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RioorfeMo- la ' fèsta na^ 
Stonate del XX S'ellémÓrè 
domani non sì' pubblicu il 
giornale. ; 

Sòiio aóorai às anni,da oho il tli,i'itto| 
iVtlaUft.attsri'òquol simulacro di potoi'î  
cha si chiamava il dominio Itìmporald 
dei''papi. ^ • 

'La',oivi,ltSÌ jijvjiclent*! lo àvov»; gii»! 
iriomlmoiite, atterrato pinma.del 1870j 

, pofohtì, in' feftlttì, non vi ei'a' piii il ào-
minlo'del papa: Il'suo prln'tìipató èra 
nominala, tanto, che neppure la, àtessa! 
'R<;toà1iyi;Bljl)o|'Ì&tSJnutó un gltìì'uò|'spIo| 

, li'̂ pìtpti^pé,',59'il ;ti;9no pont'ifloale, non 
ftjss'^'slàto «ÒRC.ettft,dalie baionette d'unti 
sooo»iag}ià dì' itìeroeiik-i' stranieri, ! 

tìitlndii'qutóiìò Bomti -fu' i-asà" all'iMìti)! 
•'d8liiiPa:{cÌ8,"c)t'an(i'|!lpa'ssali |i, t'é'mpi,* 
'i!ei"|liuali, 'j'è'putàyasl ,clegnò,di eterna 
"castigò,coiai "ojie avassojevato "anoiî  
un dulibio sull'autorità ' del romiind 
pontefice. • '• j 

Le mono saoordiStati, per quanto con­
dotte da Weutt sdall);i.tB,jion valsero a] 
qonaî r.vàre il siiperstizioso terrore dij 
cito amò ciroo'ndarsi il re-sacerdote s 01 

' oi'amai gl'italianìi sijuartìiafa la" 8|lésàa 
ból'tina' che' àd'ómjii'ayA' l'è 'aaipiil ,di |ui. 

•' memori 'iiolla parte, .presa ,.dglf, papato 
.nelle, lotte .4e,l nastro risorgimento, ri' 
fiutavano-di baciare'una mano • bagrtata 
dal'sangue di raiiré'vlttìine, 

• '•Il-'jià'tè'r'e''doi ,papL".9.ra .(l'unijua'. già 
"̂ ^ul|ùdo é'̂ da'v'pr.p ĵ'.paij.do. l'Italia, lo 
.seppellì soitq, lo macerie di Porta Pia. 
•E .noi oggi eleviamo la'voce festante, 
al i'ioordo di qu'er.prodigios'ó e'v.ento,̂  

"iiié'roè 11'quale si^ooiiipl"'la nosti-a yi-; 
gpn^r^iipj^ft^lQUlioa.'iB.si ppse il.sug-i 
ggyo.al.ia nostra'.unità nazionale. 

IMa, non- basta'partecipare al-gaudio 
dèlla-TatKa' ohe' festeggia il triotifo 
'depsutìi • fliritti:^'abbjìimo'' lin' aito do-i 
vère/^npora ()a..'oompiéii:e., , , , 

. Dobbiamo, alzare la voce a smasche­
rare veoohiei imposture, faoeiidó palese 
par quali vie'é oon'quali interiditnenti 
sùrse il"i)àj)alò fla'góUàtijre del' popoli 
e_ à 'd'anno dòlj'imlipenda'nza della Pa­
tria. , . , . , ,1 
• E, mentre il papismo 'decade sotto il 

poso''dei'pl'ópri errori, ' feta a noi dé-
porî e' nel''si'èno'(Iella 'sb'oietà'.iìn'germe 
le^^^pndo'di.̂ '̂̂ ndi/risul-tati mirali; i'e,-
ilucaijione, Questa sqoietà odierna de­
gradata da un funesto'-materialismo-, 
non tasta a à'ori''e^^er'e"il 'rico'i-do bb-
iiefloo dei'lS'tO: ci vuole q̂ ii'af.ò'osache 
infónda ' tìiidvó ó ge'nei'cisd sangue nel 

-spo. corpo. „ 
01 vuole una 6,duoazione ohe insegni 

il pel'dono delle'oftós'e, l'IigUagliànza e 
l'àJno're'fra'fdi'nbi'queUa e'duoazione die 
sostituisce l,,£i.ifi.Ore alJafori;a, la t;agione 
all'arb,itrio, ,la,.do,lcoz2R 'alla briitalltà, 
la carità all'egoismo/ la verità' àll'er-
vùrè'. 

ISóoo' ir oojhplto xe'up, ohe_ d'ebéoiio 
p^^•opo'rsì•|gl''Itàliani'nel ricordare la 11-
ber<vzlone di Roma da un potere nefasto'. 
E siccome questo potere, se è • morto 
temporalmente, vive ancora nel doiriinio 

lo'óba ' alla moderna e-
dlic'azi'()rie mb.s);f;ace l'ij spettf̂ eolo .mise­
rando di un.ii'ójpo .vestito di sacerdotali 
ornamenti, intento, 'ad' imbaTagUare' lo 
oosbleiizè, ad 'agitare'il pòpolo 'Bólle 
pretese di'riiiVer'e 'là'Bo'ròna"di rèi' e," 
86 ppte^so, ,oalpes l̂̂ r§. p()ii stranieri pre­
doni ili.^i.rjtto della nazione. 

La causa del pàpa-re fu 'giudicata e; 
oondàniiata dal tribunale' della 

soppresso dai gesuiti: « La Chiosa per­
derà ciò elio i potenti della tcri-a 16 
avevano dato, cagiono por essa di tante 
querelo, di tanti risentimenti, di tanto 
raoleslio, pieti'a di .«scandalo e di dL-ìcor'-
dia tra i fedeli ». 

i"|opia„itaÌna? 
A questa doitianda, l'on. Petruooelll 

della Gattina, nella'seduta paHaraontarè 
del 7 maggio 1875, rispóse cosi: 

« Ogni qualvolta' una signifldaiita raa-
uifastaziono del'papato cdihparvo, l'I­
talia gli scaglia oontrij' una splendida 
ItiaUifostazione di'oppoaizióae. ; 

Contro i papi nt!)9trb'oàT''del IX e XI 
secolo, sor8ei;o Teodo.tùJ iMarozia.'jllf 
berioo e Orescenzio.'Dbpo.il tuiédfeptó 
'pbn'tifloato'.a'IiinòCBnzd JI, sorse AÉ>"àWd 
da Bresoia.'Contro Boaifaelo Vlll,',0ànte! 
Contro i-pap'i di Avignone, là splon-
'didà triade • di Boooaobio, Pottórbà e 
Ĉolft di Rienzo. Contro Clóment'è VII; 

'Ferruccio' e Bbiiédètto da Fòjàno. Con­
tro Nicola''V, Stefano Porcari.'C.bn'tro' 
Alessandro VI, Savonarola. Contro Pàolo 
IH, Paolo 'Sui'pt: Contro i papi inqui-
kitórì 0 nepotisti del XII sacolp, OioiS 
daao Bruno, Telosio, Vanini, l'àteism'o. 
Contro i papi gesuiti del XVIII seoolo,-
la gi'ande pleiade dei pensatori Italiani 
oho anteoiparono li mondo dell'Enoi,' 
olopedia. Conti'o il Concilio di"Trento, 
'l-pochi ina grandissimi riformatori ita-' 
liani, oho, svolti d'Italia dall'Iiiquisi-
ziono, andarbiit» a propagare il v§rbo' 
contro Rpiiia in Inghilterra,'in Frància,' 
•in Pblonia, Contro Gregotìo XVI, le 
Romagna, Contro Pio '1-X, Cavour, l'Î ^ 
t'alia tutta dal 1848 al 18td. Contro il 
Oondilio del 'Valicano; l'abolizione del; 

ipotertì temporale, la restrizione del' 
potére spirituale. ' ! 

• L'opera cbminoiata da Gloviiiìano lielj 
IV secolo, venne, gift giii, fino' a noi," 
fino a ieri, quando in questa Mecca; 
del cattolicismo romano ' si apriva un 
.tempio di Battisti' inglesi. La Roma, 
d'Italia; come la Roma antica, ,è rldi-

'vehutà la'p!i>tria dì"ogni Dio"» il tempio' 
dì ogni culto. 
• No, signori, non ppteva 'èssere una 
gloriaitali'ana una istitiiziohe ohe col­
loca ai suoi-pimi^óolì Gregorio I,, che, 
brucialo biblioteche'come Omar; Gre-. 
'goribVII, che brucia là metà di Roma; 
lii'nbcenzo HI," che fonda l'Inquisizione ; 
•ftiIesiSandro III,' clie traffica sulla Lega 
Loihliarda'; Innocenzo IV, clŵ  óonsollda 
ìl'potere temporale, dei Papi ;'Bonifazio 
IX, ohe abolisce le'ultiino vestigia delle 
libertà municipali'di Roma, e Pio IV 
quelle di Bologna; Eugenio IV, ohe 
combatto la lega dei principi italiani 
fg^tro ;lp,;strapi.ero;.Ni.oo|a V, ahe, con-
^aol-a i, dritti, della Oasja .dj* Uabsburg 
sul.l.'italia; Giulio II, ohq ispira la.lega 
di (iàmbrai;.,.Clemente ,VII, che <a8sas-
sina, |a Repubblica flgrentma; Alessan­
dro 'VI, ciie fonda l'Indice: Paolo III, 
ohe promulga la Bolla della Società di 
Gesù ; Paolo IV e Pio V, ohe popolano 
l'Italia e l^ÉtiKopa'o'aWtìlioà-di l'Aghi; 
Innoceiizo -Vili,' che chiamà'Carlo'"VIir; 
Paolo V; che Insidia la Repubblica di 
Venezia ; Innocenzo X, che rade Castro ; 
Urbano Vili,'ohe tortura Galileo; Pio 
IX, ohe promulga' la Magna Oharta 
della'civiltà cattolica: il Syllabus/» • 

Ricòrdi'più utili non potrebbero 0-
v'ocarsi nella ricorrenza dèi XX Set; 
tenibre, 

RÌàtìWDl DEL. 1870 

e •dei''ii'opi il XX'ée'itdmliro .i;8'jÒ:'il" 
dritto d'J[taH '̂'i'u i( ,gi'aij,,gi_ustizief,e,,. 

U potere, dei .papi, cadde perchè fon-' 
dato sulle ruine della libertà, 

Il non'piìs^iim'us'del .Vaticano non' 
l'eoe'òhe^atfreità'rrie la ctidùkj qiietla 
oadi|1(i~'npn 'fpce, .ohe ayvei'are uija pre­
dizione del martii-e Ganganelli, il papa 

fii'datb dal Vatióaiio. 
Il senatore .Diomede Pantaieoni, noi 

suo, libi'o L'idea ilaliana nella sop-. 
prfissiqne • del polene temporale dei 
Pupi, ricorda un fatto non abbastanza 
noto 0 facilmente obliato, ohe ha non' 
PO50.valore. 
I Ed il fatto à questo :. che la comipleta 

estinzione- del ' governo • temporale non 
fu ,veramente voluta «dal Governo'ita­
liano 0'almeno dagli uomini, che 1870 
[reggevano laoosapubbUoa.'quegli stessi' 
icha.presei'o la responsabilità -dell'at-
jtaoco di Roma, e che ' giustamente ne 
jhan gloria. Ed 'invece l'autore più vero 
ifu il cardinale Antonelli, fu IL Vali-
icano,- 0 devesi supporre consenziente 
Pio IX. 
1 E'I infatti, è cosa risapula ohe il 
generale Cardona, che dal Governo, 
che I aveva allora sede a Firenze, fu 
incaricato dell'impresa, non occupò en­
trando in Roma la parte oltre ponte 

Sant'Angolo; poiuhn là î erodeva da 
molti ignorantomonte che cominciasse 
la Città Leonina, cosi dotta, e la (inalo 
in parecchi progodi. 0 •ìpooìalinonto in 
quello difeso dal prin'oipo Napoloono 
al Sonato francese, avrebbe dovuto la­
sciarsi al.papa, 

il cardinale Aiito.piolii, uno 0 .duo 
gl()rni dopo r ìngi'esso dello nostre 
truppe- a Roma, foo? chiedere a mozzo 
delllAvnimI.mitìislfe saltófa di-'Prussia 
a Roma, al-generató-Cadorna:'volesse 
egli inviar truppe jUlla. difesa del Vati-
oanot il quale npn'si ttoeva siom'O altri-
montì .contro il fei'nt'anto della popola­
zione, (lamteìfiVa l^am'òfe ohe il governo 
deispreti aveva ta-'coMenza d,i aver 
saputo' Ispìrai'o ai • èitlùdini slessi più 
vicini al VaUcanO !)•_ Il generalo Ca; 
doma'chiese ohe-sì mettesse in i?oritt() 
là'domauda 0 si sai'ebta affrettato a com­
piacerei il desiderio'4el Santo PadreJ 
so espresso dala'uO'Stigretarip di StatoJ 

Il 'cardinale Antbnéili si 'affrettò ad 
inviare a ttìiSzzo dell Atalii il documento 
riohies.tojed è óos'l 'àie, proprio,a ri-
èhiasta-stessa del Vaticano e del Î apa, 
si compi intiera la ooolipaiiohe di Roma.' 

Pel resto poi, ilg(jVerno di Firenze, 
che non si tonos'à anodra. abb.astanz» da 
^xmmkLmmmé plnda la­
sciar al papa Ift Città'BBonina, fece ordi­
nare il famoso plebisoilo in tutta Roma, 
salvo ohe nella dcitta Città Leonina, e «ol-

.la quale poijpar.ignoranza, comprendeva 
esso altresì la uittà Piana; se non ohe 
quei popolani feoaro-11-plebiscito per 
.conto' loro (tanto em il dolore e lo sde­
gno dei fedelissimi kudditi del Papa} 
secondo narrano i giornalisti del 'teiif-' 
parale, per • essere iohìamali a far 
parte dell'Italia unita IJ, lo portarono 
solennemente in Campidoglio, i voti 
furono agli altri riuniti, e grazie al 
cielo non si parlò più mai di quell'in­
felice concetto di. (juol resto di tempo­
rale dominio. -' . • 

Gr|it|^pipy|p(^schi 
Fra diversi giornali ferve uiiapola-

nìlcaìjabbasta]4'zà vi^aceiiàrproposito di 
uhà''lèftera d6r'Papa,'in.diri'zzàta al car­
dinale LangiìnleùK, sul p'rotettoràto fran­
cese del oattplìoi in Terra Santa ; prò- ' 
tettorato che;il Papa.s'industria a ri­
badire, tanto per ingraziarsi il Governo 
della Repubblica, 

Quella lettera di Sua Santità rappre­
senta, a vedere di. molti anche orto­
dossi, un passo troppo precipitoso, 0 
staremmo per dire imprudente; poiché 
se, come affermazione novella di diritto 
canonico, probabilmente avrà I' aifelto 
di una cannonata, a polvere, non la.soia 
per questo di assumere sapore di forte 
agrume, per la Germania, .e,speda par 
il sup imperatore, che sta .elùudeudo 
le valigie pel tanto annunziato viaggio 
in Palestina,, 

E quiè bpne spiegarci un P9!.meglio, 
>'•! giornali 'Clericali, chtìyjdrsualt „o 
nO(-difendono la politica vàliotóà'̂ ''f là 
quale, .come è risaputo, fa da uh gran 
pezzo l'occhietto svenevole alla' \*ici'na 
Repubblica,,che viceversa sa'sempre 
faro il proprio comodo anche alle spese 
dei preti), dicono che la Francia acqui­
stò tale protettorato « con sacrifici ' e 
lotte par la 'liberazione a lustro' di 
luoghi santi, con guerre,' colla .fiducia 
nei ' missionari 0 in virtù di'l'agioiii 
storiche 0 'giuridiche, fin dalla ol'doiàtò 
e fino al l53ó,-sotto Francesco IJ bolle 
prìirie oapitoìnzipni che furot\q 0 for-
malmeiite 0 tacitamento riconosciute 
dalle , nazioni europee 0 quindi' rinno­
vato da alti'e convenzioni fino al trat­
tato di'Parigi del ISótì 0 al Congresso 
di Beriino noi 1876 K 

Il Papa ' poi in diversi suoi' atti, a 
ultimamente con la circolare di propa­
ganda del 22 maggio 18!)3 e ora con 
la recentissima lettera ' al cardinale 
Langéni6ux,''lia ribattuto, per"proprio 
conto,'il chiodo; ma,,, si sa, a m'aneg-' 
giare il martèllo si corro rischio di 
picchiarsi sulle dita. 

Intanto le affermazioni del Papa -,• le 
quali nell'imminenza dell'aoc'enuato 
viaggio dell'imperatore Guglielmo, pos­
sono parere anche intempestive — 
vanno ad urtare un doppio Oi"dine di 
malcontenti. 

Il primo malcontento, naturalmente, 
ò l'imperatore Guglielmo, il quale ha 
la pretesa — polilicamonte arcigiustis-
slma — di voler essere lui il eapo 0 
il protettore di tutti i propri sudditi, 
qualsivoglia la loro confessione reli­
giosa, cosi in patria oho all'èstero; 0 
dopo lutto è bene riconoscere che l'im-

lioro germanico è in grado di aseroi-
lare un'azione protettrice non monfa 
oiiei'gica, non meno rispettata, non meno 
sollecita di quella delia Francia. , 

In linea di Tatto ppi, militano non 
pochi procedenti ohe diiifostrano la nes­
suna applicazione, nella pràtica, di quel 
diritto canonico, di cui vprrpbbe altrif 
huii'o ad uh varo 0 pr'opri(3 ' atto (li or 
gemonia della Francia,', ciò ohe ra_Gerr 
mauia, per i pròpri sudditi, 0 le*'altre 
nazioni per le rispettive colònie, hmio 
palesi ragioni di roolamaro per sé, Ê  
forse, valsa il diritto danonido'per'la^ 
soiai'tì alla Frància sola la (Sompetbrizà 
nelle' o<ise di Creta, viceversa aòttof 
messa-ora alla odmuno'azione "di dit 
verso Potenzei ' . ; 

E anche senza cunsid'ertire ' 11' fatto 
ohe' tale pretòttorato non è' mai statq 
offottivamanto esarbltato, da ohe mai 
il Papa pu('i, nello condizióni presentii 
trarre autorità 6 forza per'dispensava 
protettorati polifioi, diritti univei'Sàlij 
cui manca por complèto la oonàaora-J 
zlona di un trattato intbrnazionaleJj'' ' 

Sta per il contrario ohe la Gernianliì 
ha sempre, ed energicamente reclamato 
per sé iKptot|t,iartìoadei|lpropri sud.j 
diti, dovunque essi soggiornassero; 0 la 
differenza del credo né'può rollentaro 
il TIUCOIO di -soggezione dèi cittadino 
verso il proprio- paas^, tioitoe non scoma 
in questo il dovere civile 6 politicò'di 
lutela che gii compete • verso il'suddito. 

Quindi malmnori-, quindi, si dice, ri--
mestranze onergichè'o ohe possono <!pn-, 
durre a qualohe'lozi'ònoina coi flocdhi,! 
ohe la cancelleria' giirmàniba non dóve 
trovarsi imbarazzata ad Viufliggera a 
quella int'ramettente 0 presuntuosa 00-
mare, olia è la cancelleria • apostolica. 

Ma vi sono degli, altri malcontenti' 
ancora, 0 cito mettono su broncio, e 
che trovano, uu .po' fastidiose, pareo-' 
Ohio compromettenti, e • niente affatto' 
.desiderata, .quesfe preopoupazipni. ojie, ili 
Santo Padre'si ^prènde in nome loro.. 

E i maloontenti^'sono i cattolici di! 
Germania, • 1 ' . , • ' - ' ."'• • j 

Nel famoso Congresso cattolico ]di; 
Crefeld — noto in Italia- per quegli; 
amenissìmi voti • temporalisti con cui i 
oongrassi_|,ti n.eirultiiìl|js|'dut| osanneg--
giarono (il i)rSto''è pregato dlnon stam­
pare «asiueggiarono») alla riconquista 
di Roma nel nomò deLPapà ~ l'arbiye-

;scovo'dl,Colb'àii^,'.nión's, Sohriiitz.((jueUo 
.stessd.. òhe nel .medesimo Congresso 
,foce sapore olia-il Papa,aveva depoai-
t|ito'in flanp^^ .estere' 4p..milióni,,(oh ' 

'povertà 'evàiigelibal) .ebbe a'd, acòennara ' 
al viaggio dolFimperatoro Guglielmo 
in Palestina, ' àgglungeudo \ che di .ciò 
dpréyar|0 i c.attoli(3Ì,ui"Get:tnanià.mollp 
rallegrarsene, perchè l'imperatore- si 
rebava colà, non-solo come imperatore 
protestante,., ma anche còme sovrano 
di-18' milioni di cattolici. E qui ap­
plausi fragorosi, , . •, • • 

•tjuei congressisti, -a'e non - sapevano 
rispettare il nostro-ispirittì-patriottico, 
aveyknp. pe^ò'.travata laIformura.'dl. mar 
ni.fe'staré,.il i)róprio,„cbntro cui la let­
tera papale fli ora ha- il tìiono e la 
portata di un biasimo,' ., ' . ' 

O'ra ossì'̂ .nbij, 'yoiireb,be,ro. riassistèi;e, 
nélb^so, di','un oonfUtto, ai riflouire di 
quella pianta; ohe fu già cosi-vigorosa 
C'che i'botadici della politica tedésca 
ckiimmtio liullurMathpf. ,,, ,, ,','.,' 

lij quiiidii 'in loi'ma più rispettosa, 
ma non, meno' precisa,, nuove- proteste,-

Sono.questi (lei; oui'iosi grai,la<iàpiper 
la canbolleria 'àp'bslolica; mei'itatip^ipii 
del resto, come quelli che le provengono 
dalla irriducibile velleità 4' volersi-,8a-
dero fra le Potenze.,, ciò che'^(iortia 
Beppe Giusti e il suo allegro conto di 
Cuiagna, ^ , . ..̂  

Queste ràpido nòie abbiamo qui 
scliizzate, perché ci pare ohe, .pooanto 
alla inottitudme della politicasvatlcana, 
si .chiarisca sempre più la grettezza di 
vedu.te "clw la ispirano, si qlló'à questo 

, unicamoule si àssorvisdonb'le'forze (lei 
Papale, i ti'ascurando spesso,- ei- spasso 
ancora offendendo, i miglioi'i interessi 

' dalla .Qliiesa ô d̂ella.̂  cattolicità,:., ..... 
. ^.È:s|taprf i^..sbgpoybl•agtite',MJll'po-
^t'bro tiìnpòrató,'-òhe le bàfofetto'fran­
cesi dovrebbero copie nql 18^9, ricpn-

', durre 'a"Ròma ; ò sbidjìre tale 'so^ub ohe 
trastulla i Macchiavelli del Vaticano; 

!opsl che non hanno riguardo a creare 
idiffldbnze e malumori in uno Stato po­
lente quanto del proprio diritto ombroso, 
come è la Germania, e nello stesso 
tempo offendere nel proprio sentimento 
patrlollioo, no'nohò nei pròprio quieto 
vivere, 15 milioni di cattolici, pur di 
salàmeleocare laReppubllca e,quel'suo 
Gabinetto, presieduto da un prótestant(S 
0 che ha fra i suoi leaders il Bour-

geois, l'ingegnoso autorb di qUèlJ'ottlina 
lai d'aeeroissement, che ha tosato bel­
lamente gli istituti religioni, ' ' • •' 
' Ma • silfatte, del resto, sonò-lo'oa-

rozzo olito « la figlia prodiletta V'.isà tl-
sare alla sua.buona madre; e se' l.'in-
vinoibilo attttocamiSnto del'VatitSàùd non 
ha mai sofferto, per simili tiri, raffred­
damento — ciò che Jjuò''pàrerb'pooo 
Umano — hon è poi cosa'dà fàrstru-
biliare; la àtoria'naturalo òì offre qual-
.ohè esempio del genere; ' ' "', ' 
' ' Peccato ohe in Italia non- si studi 
abbastanza la storia naturale. Ma! pro­
prio- peccato I ' , ' • 

.':';;.',:iL;"<i'«f.B|.ff.t'otT.o 
oonlpfi il pi-iwoiiig .di Napoli 

La Politisohc Correspondenx ha da 
fonte, aut^atioa; >,-.„r. ,Mi:tt.' 

«Layooe d'u.n .attentato, contro il 
principe di f{a|iòli' 'd'u"rànte"'il viaggio 

• di''(}u'ésto a' Viehha, non- sf^odhftìrma. 
Naturalmente si, erano pr'ès'è à,iitàk ini-
surè preoàuzloijàli, aia non A 'é''pmm.to 
nesàUn arreilò''6hd"'s'tia in l'ólaizione 
con qiiestl' p'ro'yédiàbnlì.' ' ' ','"' 

L'arresto di A'dolfo''Pizzi iioti''lègul 
'a St.-'Veiti'in'Caridtla',"ma'à i3iii|ypa, 
il 14 oorr,, quindi non Istà in 'iiMsttn 
nesso diretto,'col'.viàggio ' dtìf'i^ujoipe 
di Nàpoli. Il Pizzi ed il suo oom'iii^iò 
Carlo Caviglio erano già stati liHlloàti 
dft nqualohe,, iglornq., alla, nplizì%i.oòinB 

•;àiW(!hlólj ;iié'iiiolo4l|ieripl4 i t i l e ?si 
sono attiyat(>,(loUp ri.qeroh,fl„per(,.arr6-
ŝ at'H. Il Pizzi fu .dunque arrestato a 
Ginevra, jma del Caviglio finora,non 
'si « scopepta alcuna traccia.,. ,...•. 

Coìioludendo, non consta .inj, Jlpogo 
competente d'un arresto <;he,sài:bbbe 
avvenuto a St. Vait sul flume.-ljisint -a 
che .stî r^bba ,in .relaziono poi ••(Viaggio 
dal,principe di Napoli, anzi sipasiijurà 
che nel luogo (Suddetto non è stata .o-
perato nessun arresto». • --! 

Telegrafano da Treviso ohe .ji,-; .*ig. 
Pietro Moro, sindaco.-di.Maaeitada, si 

, trqvava .alla stazlopp, di,Lftobeui,.quan-
do, prlm'a del. pfissaggli)'.del i,tKenQ, lo­
cante il piiinoipe di.'NapoUiisi awesta-
rono due operai di iVéroelÌi...Bnanftiar' 
mati di revolver a di stjle; e /uggivano 
dall'Austria per salvarsi dalle perseiju-
zioni. Non sono anarchici. 

L'.Opjmone. dice,, ohe, malgrado,i>k 
smentita uffloiale, si vociferava'i ohe 
,un complotto -fosse stato affettivamente 
scoperto 0 sventato, . - '• ' 

. Il GHtadino Italiano 1— condannato 
oom' è ad arrabbiarsi di tutto- ei ppntro 
tutti ~; se l'è,presa sabato-,.boi.giai'-
nali cittadini ohe hanno - riprodotto i 
telegrammi .del Piccolo, sul .complotto 
contro il principe di Napoli..! .u,.,;;'i. 

ll.Piltadino.— prendendo,» du<»,mani 
tutto lo spirito di olii si sente'oap^ica —» 
dice .che fu un « attentato • contro le 
palanche », - ,, -„ ,i>i,' 

Bh,ìsiouro, ohe,'par certi amicóm-del 
s<;ibaudisnio, fu cosa da noni .badarci 
nemmeno ; ma i 'cittadini, in generale, 
hanno sposo volentieri-5 centesitpiper 
leggera che al principe ereditarlo d'-Ita-
lia non ora accaduto niente di .male! 

Per il XX Settembre a Roma 
ltoina^.17 —Il Comitato.XX iSet-

tombre , 0 la Lega univer.sitaria . XX 
Settembre., pubblicano un 'manifesto 
commemorante la breccia dlBorta.Pia, 
e invitando .i romaui a festeggiare, l'an­
niversario della liberazione di Roma, 

LA RIFORMA ELETTOBALE 
. Roma 18 — Il progettp di rit̂ q.v'Pà 

elettorale conterrà la aisposizlononCho 
dichiara nulli' i voti dati da , p.orsono 

' oh.o subiscono 0 subirono qondpnq? .di­
ventato irrevocabili pqr reati iropof-
tanti la perdita d"! diritti, Bo}itiqi. 

LA REVISIONE 
irpriis'solpe'yrai'iii^ 

Le dimissioni di 'due ministri. 
Parigi 17 ^- La sqoj'Sft'.iìjOtte, riu­

nitosi il Consiglio dei mini8|tri, 1" '̂5-
iguìto all(jì esplicite- dichiarazioni dal 
minislri''guardasigilli Sfii'riqni^..é., ai-
fermo contegno assunto dal presidente 
Briss n, ',l(à ravisiqno del processo 
D'î ayfus venne daóisà, ' ,' .-.^.Ij,,. 

Seduta stante, „\l mìnistrb.'dell^ 'guèr-
ra-geharale Zurlindan'e il suo collega 
Tillaye si sono dimassi. 
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Il fermento a Parigi. 
Parigi iS — L'offÌTvesoenM pro­

dotta dalla risOlaziotié: presa, iori dal 
, Consiglio dai minisi li il'autorlzzarei la 
l'ovlsiono it«L4irocé.iiQ Droyfus, invece 
Vlt oalmai'.5Ì, aooennira fui'sispmpro più 

vvivar'''b'"l:6il3o 'tf^pfdjlilisì'a i |ii'opci<^ioni 
pericoloaBipo.ttiailrànfluUiilii dello Siàtô ^̂  

«.*C*.!fcK«tólomv.i>v'gli-.witm^4pofc 
sililré'iìùalsinsi iófiii'òsa, da un Colpì» 

•, .ìli ; Stato; a : itila insurwzionòi: : , :. 
„,. I .due;'.campi/ —.sdreylusisti. .e antt-
(ii'eyfusistl., — , spafi'óli'ieiitis ;in causa 

, del lingiiagglù' oltretnódo yiolentq:della 
stanipà„im.iiiafioiàni3, di venir allo mani. 
: ; n fóra|nto:;aètl(i ,p9polarfoiio è tal^ 

'.ila, .̂ (iBpi'Spò;, iseiìza; oòntrtìntOr il movi' 
,/menio ìtyuiàiigiijla./pérBiù ::1^ 

4 W'ft: ioJpii \ / tese, ,e.fosche, cosi, dà: 
oroaré grhYfeimr.e ìmprovoduti, òàtà-' 

fóqli"af,tìablneitò,/oaW.mai si toopàssa 
quatólióaltro peztógrèàsoididl'oseroitoi 
, 1 . 0 questioni :poi^ile/\no,'lo :bai'u(ft^ 
sono numerpsissirop,::,e^1 annunzia,nnà 
grande' tlìmóWazioni.v por , itìoi'GoIedli 
prendendo occasiono che in quel giorno 
la :^a»oS,;d'aòoss»:i 4 , dovrei t^ 
oirfi' lufla'*florfialdfyi*ll6orttt! ;provvi-; 

'>rtià'1ndfti'af#aàl:««òl6tìriSlWPldqtì»ti, 

Eslerhazy a Londra. 
D imos t r e rà Ia f a l s i t à i 

del dùfiiitneiiti; séyl-eti. 
',•,'. Lq0rd JS - -11 nwggiòre .Es.terhazy 

•Ji tr'ofa:quio','„, ;/,;/ •.•'„•,,,.';,,.>.•• l 
' ,Ùpbsener.ài6e oheJ l maggiore E» 
sterhazy Jfarii: ùriiii;; pubtì 
diinostforà che,.oltre una,mote.,.deilUo-! 
cumenti oò.ntenoti 'nbl éissicr éé^roio 
sonoJf^lMi/o'i'liqhiarorà il;nomo del fai-; 

/ j à d r i ó . „',"''',,'"•:'• .^••,^„,-,'i.,;,,••;•,.' , ; ^ , :: .,'•; •••,'•; 

',',',! ;É#toì')iftzy rsi: tltóo : v.ittima dell» sua' 
, t)tì)e^leiiza:agli-'ordlni dei supoi-iori. :i : 

atrìciisaiti 
ébljW8;Uudgo' alle .^ '^W; Si'.sahato, 'q 
î'iUéiJi'ri5l|o' ì'nJpoiietìttésiml,' fra In 'óòm-' 

iflbztohfr\dèlla:im'ménsa folla òhe assi-' 
stava, : riverente -e ' ijitopziosà, a capo; 

• • s t ì p p e r t b . ( ' ' ; ' . „ " ' , / ; • ' : ' " : ' ' / • ' • • • • • ' , ' ; ; ' ' • ' •" ' • • • , , , ! 

W;Sprivà»'H:':dtìi'tO(} ,Uno, sqiiadrònedi; 
cavalferltt,' i'ohivand indi gli staffieri' 

• ilisGórtó: « oàvallb' e cinque bài-rozzo 
brtl'ipapsdiiSiigi .ideila' o^a dell* iniperaf 
tricevflteneHòggi&te,da-vallétti di Cprtò,: 

Procedevano pòsùià dei'V'ipartl di fan-' 
teritt, cavalleria e della guardia ,doli 

; •eorpb. ' / , • l ! '^_<'; ' •^"•• ' ' • ' ' • .•''•''/••':']''•:'-^[•''•."•: 

•; ' Subito Wtìpawénivti^Loóiq'Sfelèeari!^ 
• fuhebré}i'pr4[jpb^#atò':'inSflórb t̂î ^ 
da pttó'*bàvf(ili' niorelll. Il:fereti?o sòom-
pariva: sotto m^gaiflohé coróne. A oia-
spum iato sdel" pa'rro 'erano, 4* vallétti 
di ' CqriSf •4/pàggi 'con : •ceri ;ac«esi";e 

. piòoolilsrìptirti: di oórpt dbllà guardia 
del•oqrpbi :,.-':'i''" ••" >*: ''•' '',>-,.• [};/;'':.•'• 
' Seguivano,ili earrò e chiudevano il 
cortèbfiiiipàrtiTdellàfguardia del ;0<A'po 

•e' altrèÀrUppO' dèlia,^^uàriìigioiie. • ; ; 
s'iMèntttol'ili rferotro yeiiiva'tòlto' dalla 
chiesa, della Hofburg, nella chiosa dei 
Cappuocìui, iuteraménto parata a lutto, 
slteraiiofracooltri personaggi Hi Goi'te, 
•itrappfesentantl: dei .•g'raìidi • corpi di 
Stato,ii'Allorcl|è il; Gorteó funebre si 
aWieinò;4lla Chiesa dei Cappuccini, an-
ohe!(|uglielmo,;il re di Sassonia, i l ;re 
di Eiìmeiiifti;41;iÀ ; di Serbia; il irèggante 
dit;.Bai.ViÌ6ra,'iili principe di • Napoli, • gli 
altrii/pymoipi, e i delegati-tìsteri; entra­
rono'inel» tempiosed occuparóttofi posti, 
lóro 'assegnati.' , ;•', '';,'':'-'.','./''!'";''''?'';' 
, '.'Nellai .Chiesa dei? Cappiioóini - il ..fere­
tro 1 vanne;! tolto dais, carro; .'Accóm'pa-
gnatòidàl .olerò; fu deposto sul>cata-
falpó,!fóh6 .sorgeva nel mezzo dpi tempio, 
e tutepippóndató da ceri accesi. Quando 
lai salmji; fiii; 4spostai;sul>;oatafalpo, po-
minoiÒ sobito-la/perimónia religiosa tra' 
la ;pj(j^qii^|i ..poMjxiJzioirB ;deglÌ! alianti, 
di "cuv parebchì"'pi'a'ngevanoV L'itbpera-' 
tòro, pi&óndatoidagli arciduchi,; 'fro-
u1ìva,ia!,stenio'5ile. lagrime; ed ; ft'vevà 
sul •ì'óilpì la'; •espressiòriO:Jdel ; piii pro-
,fonaQ;'4plói'ér'!''"•'"'•;/""'i '''-.''"ìjiiw"-;.;';'-^; 
•iTérminata ila: funzione, il fevetrofu 
tolto<:'dàl oatatalcó, e,;;preceduto dai 
cappuccini é -dal clero salmodianti, fu 
ti^QVlftloT'S'^HS ;aoKlptai'l sottetranea, 
dove sonò; le tombe (Iella famiglia im-

^perialó. L'impeimtó'ro volle seguire: \l 
fei'étró nella cripta ed assistette'pure' 
all'ultima bónedizioue della salma: Ter­
minate: le 'preci,; 11 gl'ari' mastro dì ce-' 
riitìohie poiisogriò .al • guardiano dei Pàp-
pùppinl'la''Phià¥e; idei'feretro,/O'imjjè-
ratore e lutti i dignitari.; presenti rl-
tornarono'Ji|6ll^.fpJìiè8|i'i| ,pjj; q'Uindi ; coi 
sovrài]il?i*pnpóipi: esteri iiéllà^ 

filiiielÉtfliajijòtiiìjJlIP&iòheiii. ^''''' 
•': ;:'';i,:, jji/^j^ssii,'diìjanai'plv*!^ 
• ,'àinm^rii^^'7'^~, tucoheni cHiose, al 
giildiqe Isifuttórei^phó gli feòesse dai'o. 
u'n':pb'idi''idapai'p,':',;;'/,, ' . ' ; ' 
', ;SePpfidp'• ,lb;;lèggi- ijui vigenti, '.sl< do­
vette, in éegqìtó a, questa: sua dojhanda, 
oqnsegnar^li (ina pai'te'del denaro tro-
vatOglt'i'naossó. LucPhetìi dipbiaj'ò che il 
Martinelli, ; arrestato j'a'ffisarinai; fab-
bripó;il iti'anibó di,legno della lima:da 

lui adoperata por colpire l'imperatrice, 
; Si proseguono attÌTtiiiionte le inda­
gini por ; gpopriro .etéttluali .oómplloi', 
anarchipì;fFinol'a sonò; stati praticati; 
venti ariSà|i. ft,.' ';•/"/ 'rS : 

Qui pC)Ì-Ì%nn5HÌatturafò'un alti<p:«natfr: 
cliioo, )!Stlt(^lotftó:'!*A«tftVa di 'essere 
ainico del LuooUom, Allorché .soppe 
dell'assassinio: doirimpóratrìo.e Bliaa-
bÒHfiì'ÓSétatriò'':: C'oét biep; ò'èst'hien!' 

L'àoDordo Internazionale 
oontrtf gli anarbliioi. 

'Zurigo ''tì.,'~-: La 'stampa :svlazòra 
disptifò la quéslión'ó déll'acoòrdo iiìter-
nazióriklb' bontro raiiaróhisnio ,eil, np-
pógglai caldamente la pi'ppòsta, olle il 
iòvórtio blv'etìcò prenda jòisbre di' ri­
góre cÒntì-ó gli affigliati' olla propa­
ganda d'azloiie. , " : ' ; : : • . , •;• 
,. ffinevra iS — Nella sóduta del 001)817 
glio cantonale, .•Vdoi'pi-ópoàó"cliplifjon-
islgllp; prènda i'ihiziativà dl:;iinn,:con«, 
yonzlpnO intercàntonalp: por' la «l'Ilcuoe 
.sorveglianza dogli nuaroliipi. ; li,Con­
igl io Inscrisse hi proposta" jlìspUs.'ilóne; 
all'ordino , del, gioi'no: della prps.simà 
sediitii. Pi'ovbdosi phé.lii proposta avrà 
;l'appróvai;iono.''-,:,,•;>•; ;;;';;•• 

MrumtiHm: -iS,— I l Governo; ha de-
oisp di prespnlàre,;;àl, Paiiambnto; un 
(llsegno dì leggo prpppiibnttì, severissime 
misure cóntro :gU, anai'chìoi. Si dice 
però che il ; flovernó, sia assolutamente 
contrariò, a , prenderò ;:rinl?4ativa, por 
unaboordoinlornazlohalp contro l'aiiar-

,,phÌ8mo.;';, ;•;.'•;- • 

;'-^'':v.^':il'-'0.'À#n;i'ft^'::.:':"', ;: ; 
. :;ia panca i t i - r Conformemente alla 
proposta deirammiraglio inglese, le, navi 
q leitruppefràhoosi, italiane è russo,,si, 
ritiran,p; da Candia, rimanendovi solò lo 
forze,mi|itart inglesi, ohe sonp. assolu-
tameiito; sufflcieUti. l'Quindi ; la regola-
zipne,;della vertenza, fra le truppe in-; 
glpsi; e .turpho, resta affidata,; psolu.sì-; 

.yamenle alle, truppòlnglosl.:; ;,:i: J 
;. Gan(j8à,/S,-- , I l Sultano Ila ordi-i 
natO:'iì,DJevad; pasoiii: di ;aPconsentiro' 
alla domanda dell'ammiraglio,,inglése,; 
oirpa il-disarmp-della popolazione tiirca.' 

1.6 truppe inglesi occuparono militar­
mente la, clntajdellilroittii. ; ; : , ; , . 

L'arrestb'ilBirex delegato Sànltoro 
:; ?l!e}egrafano da Ginevra,;; che,il 'altra 
• nottb; - òf stata/^arréstatpi;: per^; .tiòjfW o; 
jtridpttp jsallb iioarperi-; d l iZòr igo ' l ' éx 
;>d6legafo'Santoro. '̂  • 

tJia, pensiefp al giorno., ; 
\,Se;U òfiduta del potere tjQmporale è uu grande^ 
avvétiiménto, non V'è uomo politico il quale non' 
credaròha debba guardarsi quest'avvoniraento dal 

j.iuq doppio: aapetto. Dal punto di vista oacluBÌ-, 
.varnonte itostrD«,03cInBEvamentd italiano, à pìCi 
cHo dóftnitivp, jgiaccììè noi abbiaipb coiiqtìlstata 
la nostra capitale, abbiamo oomjplètato la oòatra.̂  
.'Unita/abbiamo coronato la piti audace e roano 
cruénta.deltd rivoluzioni delròra moderna. .Ma 
dai punto dì vista dalia.civiltà jganeraie,,la ca­
duta del poterà temporale, è anche un grande 
avvèìiìniantò,' ma non definitivo ; è anch'eaao iiuti 
vittoriaĵ tna non una Vittoria ultima: ésotiantp 
una battaignà fortunata per la Minale fu strap-
pata al nèniioo una poaizioae,:e nullaj>iùi ;., 

Diego Tajanii 

Cognizioni utili. 
! rL'uBpe l'abuao del aalesda cuaioa. : • 

Clè.qualcuno, cui piacciono le vivando ; piiit-
, tpatòrlcéha di Bàie, ê, qualcuno invece phe ne 
òbhéuma'iióuhiéàimo: lìùiportanté ai è òhe né 
venga introdotta uua quantità non inferiore, ma 
neancha".ti'dj)po Buperipre, al consumo.' 

Non si creda ohe i'intfpdurre troppo sale debba 
eeperè senza; effettp sull'organismo,, giacché il 
superSuò troverà la sua via di eliminìnaziono ; ò 
utile che si sappia che il cloriirp dì aodio: ha 
anione irritante sugli elementi del rene, ài quali 
principaiinenté, ne è affldata l'elimmazìone, e che 
M/pÒ8à6noav6rèi; per il lungo abusp, dt questa 
HOstanza, delle vere nefriti più o meno gravi. 
.'D'altra parte un'introdiwione dì quantità iu-r 
stifflciente di sa!e, obbliga l'organismo a sottrarre 

. ':̂  é̂ L̂ ĥ tà olle gli occorre ;ai : suoi. tessuti, cpu 
evidente danno dei tèsButi stessi e dptìa lorp-
ftìoiionalità. - , -

.La.sflnge. 
Monoverbo-

• •',•,:. • , ' ; E S : '::;;• T T O - : ^ ' , . 

Spìogaz.,del monovarboiprec. 
.CITTADINO (omàd V« O). , 

, • • " X • . : ; " . 

Per Ooire. 
10 sacrestia, -
•—.:.Eh! ehi si capiscpl Quel Lucchoni non 

andava a messa!... ; , 
•— MI pare però che, Clement e Ravaìllac ci, 

andassero. ,' 
^ — Ma quelli agivano pei- la gloria del Signore I 

11 XX Setlemispe a Civiclale. 
Scrive il FoJWiyjiHiV.• 

« P e r festeggiare la data ohe segna 
la liberazione di Roma e la caduta del 
potere temporale, il sindaco pubbli-
cheriiun proclama ai cittadini ; la Banda 
cittadina darli un pubblico concerto du­
rante il quale, si aóoenderaimo fuochi 
d'arlifloio ; poi il corpo bandistico, la 
fanfai'a degli alpini,, la Sooiotiieperaia,, 
;la Società di tiro a segno,, e il. perso­

nale •|ngegnstite, pori 1p rispettivo, .b'iln-
diereéfiaepòlé, aopornpagnei'aimo J sol-
•dati alla Paserma'i.- : -i,:;;;; 

' LUOflPsUtionatdi uha'iléMìi-' 
g l l i ; l P u l Ì n a . In? Comune/dtilfe-
gnoli; (Istria)- d'altro giorno, la;;'q!iàa 
(ioiragrioolloro Giovanni Ilo Rosa (Il 
Maniago, fu assaltata da una turba di 
sloveni ;iiiforoóiti, ili grido: « Eoì'ii 
ì' taliani! demogho fogo a la casa!» 

E tentarono infatti di inPondiare fa-
bltàzipiiò; :del disgraziati, Poi, armati 
di; pilli e di grosse piptré, loritttrònó'di; 
séassiiiarò porte ofinostro. Uff figlio del 
De Rosa fu" colpito e ferito da Un sasso 
alla;gtìanóìlì:ainistra. V : 

Forlun'alnlMente giunsoroabhastanza in 
tempo gendarmi 0 .'ioldati,6 dispersero 
:qiieir orda.sélvaggia. Furono l'atti nu-
mprpsr ai'i'ostì, 

:':'Ìlllé;:'èKÌÌe di' Sé-:Oanlele,::-'riì, 
ieri..straordinàrio;il, ooncorso dei fore-
st'i,eri,;,';;.:, :;';, ', : 

Sulla, piazza del mercato orano erótti 
dei ,ohip,sà|ii., ubaraoclie, uoi. quallsfa-
vaiip, poi': diverlii'O il pubblico,, dello 
gustose,nmcphìetlo, proprio;esilaranti. 
;''Allfc6*:!p,pinéridianBVebbé liiògo; IVe-
strazlòno (Ièlla tombolai La cinquina dt 
lire 50'fu'vinta col nunioro 77, da Silvio 

,Mtchèlutti,diltodeano, la prifnatómbola 
di;liré;2p0,:da Luigi Di Biagio di San 
Daniele, ;;e la seconda; tombola di Uro 
100, da;;Pìotro Polloyéllò di Qnoedis e 
da t^ugl Pugna di PozzaUs... 
. D o p ò della tombola si inoómiiioiò a 
ballare, od,'alla sera yonero, accesi doi 

;|'uochi;,iirtjllpiali. 
,; Insoiiifiia Una festa Uetae ben riuscita. 

:,?:iluilièi|iio;:ilÌ:L.auco. . 
::;„,•;••,.;;;;;,;,.Awwiso. ',: 

; ; Essendosi :, i'oso vacante il posto di 
maestro ; elementare per la scuola ma-, 
sellile inferiore di Lauoò, se ne dii 

.avvisò a,.ohi infondesse aspirarvi.• 
Lo: stipehdio (V di lire 700, 0; la fio-' 

mlnàiè di,;spottanza del Consigliò Co­
munale, salva la supci'ioro approvaziono.i 
, l l terminé per produrre al Munioìpio; 

_i documenti di Logge, scade col giorno 
,30 settembre corrente. :' , 
: , L'ole.ttp entrorii in f'uiìzìoni col giorno; 
>•|5;:pttpbro,p.^v^,, : ;•• ̂ '', V - ; 

; Lauoo, 8'setfembpe 1898. 
,';•••-.:,'• ir Sindaco;'• ' • 

;: Mattia Toiiiat, : ; 

pel XX settembpfe» 
-Dal le oro 7 ,alle 10 ant. — All'ti-
spital 'Vecchio distribuzione di viveri 
ai poveri (buoni 725 per le raziòui di 
generi alimentari: pano, vino, paste o 
carne), : ' ' , ' , 
; Alle oro 11 e mezza —' .-Vll'Oapital 
Vepohio distribuzione di 500 razióni 
(pane, minestra,: parile, verdurii, vine) 
.preparate ;8spi'0.ssame,nt() da.lla' Com­
missione. " ' •• •' ; • ' 

:f>e,5 poni. - ^ Concerto della;Bandà 
cittadina in piazza XX settembre. 

Ora 8 :póra, — iConcerti d6lle,;Bfindo 
militari in piazza, .Vittòrie Emanuele. 

;'Vérrii pubblicato un « Niiiiiérò U-
nico», e verrà distribuito un opuscolo. 

; il pitopino (tei ppinoipe di 
N a i t a l i . Come era stato, annunciato, 
lóri mattina fu nuovamente di paesag­
gio :pér .la nostra; ,s,&zione di ritorno 
da Vienna B. A. lt.,il;principo di „M,apoli. 

,Da Pónteliba eiia-.stato segnalato; un 
ritardò di 13 minutij.nia invece il:treno 
arrivò in precisoIorario, alle ore;11.Q5, 
,. Attendevano .:1; arrivo, il prefetto 

pompi. Salvetti,.ij,,;sindapo 00.;oav.ufi', 
,di :Tre'n,tò cogli asMssQri pay.; Antpnini, 
pavi Moassp,''càTV;iM§|'cpyioh, Volpo,,o 
Màsoh; il; generale,: cornili. Pizzuttì;;! 
oólonnòllipav',.Mattiolldel;12.òavalleria 
p: Pay., Magni ,dpl\2Ó;;fiinteria ; l'intoni 
dente di fliianza pav. Cotta; il presi­
dente del Tribunale: avv. Tedesohi ; il 
propuràtcro delReoav.Morizzi ; il.mag­
giore dei carabinieri: oav, Peàup , ed il 
capitano ZeIli;Jacobuzzi; il delegato di 
P. S. Birri; parepohi uffloiali di fan­
teria ' e cavalleria. ,'• , . : . , ' , : • : 

La vasta tettoia ei'a stipata di oitta-
dini;,puinerosissime le signore. laquella, 
foUa era impossibiip .fnuoversi, e faceva 
uri caldo,,, da mettere in sudore i pi­
lastri di ghisa della tettpial : ;,;:., 

Quando i l trailo entro in staziono,;}! 
pubblipp prorompe in. un, evviva. ; , , 

Le' ;atitorita.!, sii avviòinano a : capo, 
scoperto àlliVcarrozza jiolla qualp viagji 
già il prinoipo, per ossequiarlo.;'Vittorio, 
Eiiiaiiuele si àffappia ad un ; flnps'trino 
e stringo la;manp„a tutti. 

Piii lungamente si intraltionp a, par­
lare opl, sindaco 0 col: prefetto. 

Dicedei cordiale ricevimento avuto, 
dei funerali,che furono imponenti, del 
dolore doirimperatoro, del preteso at-
teptato, circa il quale, ebbe a dire di 

non saperne n'ulla e ili.n'pn essersi ac-
corlo di nulla. Chiedo njjtizio della città ; 
se è tprnita (lì<Jbuoniv;'àjc[ua potabile a 
se vi liî  sono ; l^ t i e *si:;ffanno lavori. 
Dice d|::n0n;:|B|iere ,4ltai}ual6 oittli si 
8arebbé;:'IÒpilltt;iìel:t;yi(igèio da Udine 
a Niipriil,''pòiÒhW •'atteìfdeì'a di, sapere 
dove si sarebbe-iiioOtitrato col Ee. 
, nha liambiJia .Jolo^Modarii :«,d?(inni :tHti;' 
presentò al principe un mazzo di floi'i 
trasChi, ohe ,,S. A. R, appettò, ringra­
ziando. , . .;;;,•:, ': I , ,,;,,,, !,\ 

: t 'Uad osseqtiiaroit priijoipe, aÓPOtti-
pftgnàth dal' oOlóntièUo •pav.: Mattlolìy 
nfiohe la:;signóra'do. DtillaGrÓoe, mor 
glie del; Pois Dalla Croce, che óra 'mài ' i 
giore in questo raggiftipiito , di ' oavaì-
Ipriìi od :Ortt;iV:;teiiijti,to. Po!oiinolla,.nel 
reggìniento . .-Vlessàndria di stanziì;; ad, 
AySiiji, .ilie ;il'pi'liictppj òÒhòlÒB ò Idei 
quale,aveva'' otiiostP:;nptizio. • 

, Da rtjjtta quella .folla;che ora stipata 
sOtiola,tettola partivanooòntiniiamoHte; 
evviva al, principe .ed (i Casa Savoluf 

. L'Ordino ora mantenuto, (la oarabi-
iileri, guàrdie'di, finanza e': di: pitta,: pbó 
:haiino, ; èUdàfo a,, trattonero ; 'tiitt;o,, qlfol, 
pubblico, poiché, .tutti Spingevano, poi* 
poter, ayvioiiiarsi alla cài'rozzadel prin-i 
pipo è vederlo. 

Causa un ritardo del treno di::l'rio-
ste, il diretto dovettppartlrein ritardo 
e parti ; allo 1K&&. , :: , i , ; : ' 

Quando il trpno, si mosso, tutti; salu­
tarono il prinpipo scoprendosi 0: POI» 
ufi lungo ovvi va. .Lo signore agitavano 
i fazzoletti,:;;gli uomini i; Oappolli. 11 
prinoìpb risìiondevfi: dal (inestrinó oon-
oonni-del oapo.;J , , : - . ; ; / -i 

., Dar;'r8staurànt;,,Burgbt>rt,'l'U servita 
in trèno la póìaziòneir : '- .'•• 

._ Acpoiiipagnarpno„il trónp :l'l3petlur6 
i'erroviflrio: Bassòtti ol ' ing. l'urplla da' 
Ponlebba a: Ufliiie, o l'i.ng., Hubic i d a 
Udina a .Pilastro, oltre ad un didègato^ 
d i . : P , . S . ; ; : . • • , : . . - ; • ; • ; . •= • . ; 

Serivono'ida:Cl6mpna;; 18:,:: " :.. 
« Sua Altezza, Reale il Prinpipo ilii 

Napoli, riceyirtò: festosamente con ;la' 
Banda óittadina o grandi.'isimo concorso: 
di oittadiiii, è, passato stamane per la 
nostra, .sfàziorie.' Strinse, la mano . a l 
comim Barozzi, a l deputato Oolòtti, al 
sindaop, al ;pretorè, ringraziando (lel-
l'àoiiOglionzà K.',,. ;:':.', :i '••... ':",-. 

,;, SórivÒfió'da:,Casarsa,,,18; , .;,,.V^: 
:;,: :«;Alle: oro .12i30: oiróai'trausitavà.'da 
questa'staziòiiÒ.S.Ì-À,- RV'fLRrinoipe di: 
Napoli. Poco priiòa si. ei-à .sparsa là 
vóce in paese del suo passaggio,,è;le 
autorità pivili ed il, cloro, ; Con „ gran 
'partOvdellà fippÒlaziorio idi'Oàsarsiii,ap­
po t-sero; alla jsti^ziòìi'e.pei'' vede reyŝ ed 
àcclainare ramato I*rlncipe, tanto più 
phé il giorno Innanzi s'pràdiflusa, una 

• notizia ohe 'àvòva, fatto trepidarp,,tiitti 
i cuori. Sófrorhiatosl àl(}ùanto ,11 treno, 
s'intpnò' l à marcia;reale; dalia Baniia 
di (jàsarsa, istituitii dal, benemerito, no­
stro :parrooò don &., Cólussi appena da 
un auiio.Sooppiàronò,entusiastici-ev­
viva, : ai quali; rispose : S.. A. .salutando 
ripotùtamenio col sorriso alle labbra». 

Il congedamento dalla òlas-
•eonzianà.I lMinistero della guerra 
avendo i fondi nel bilancio per tratte-
nero -fino al suo termine la forfnà,; della 
classe anziana, clie spade alla 'line di 
Ottobre, ha deiiberatò'ili non lioenziai'la 
prima'di tale epoca. 

L.9 gita «lei soci del l '" Qpe^ 
r a i a i,. Ieri mattina; alla ; oro 6 partit 
vano, con treno speoialo, circa novanta 
soci della Sooietii Operaia. In Chiavris 
11 attendeva la Banda di Patieruo. Scesi 
alla fermata di 'Villalta,:al recarftnp.a 
visifàrp quóll'autipo pastello.;, e làjtró-
varoiio il .oouspqio Luigi. Sandri di: Ma­
gagna,'il quale .'poh :,goritìlo pensiero 
servi ìpro IL .suo famóso « Amai'ò'tJiÒ-
ria p. (A dir vero non si aveva bisogno 
dell'amaro .̂per. fare appetito.!)':In quél-' 
l'amena pÒsiziorteUl slg.'Fratìpesco Mis- ; 
s,(ni fotografò,il gruppo doi.gitanti.;Un 
ljol;;òplpó i'tt'bòbhiò Wèsòntavàliò'iìjgi-;: 
tanti seduti ̂  'nel: ;• vicino prato;; ài ,:ijio-
moutò' della refeziòùe. -;=. =.:̂  

Il vino eccellente venne servito dal­
l'oste sig. Domenico Sacchi di'Cicò-: 
nicco. Dòpo, là refezione i soci sallronp' 
pedestri ad attendòre il treno a Oipp-
nipcc.: ; 

Alla stazione: di S,, Daniele era adi 
attetidóre la comitiva là;,ràppreseiitanza 
di quella Società operaia: òotì: là rispettiva, 
bandiera, ; ;la fanfara: deìrtiroa; segno,>:,i 
tnolte eleganti;.signore; e signorine,;ed ; 
una infiniti»';di:'oittàdÌni;,';,' :-'.;•'';:;;;'. 

Il lungP:;oortBO.preóeduto,;dallo mii-' 
siphe si portò ::a.lla residenzandella i So­
cietà operaia : dove gli ; ospiti, vennero; 
serviti di un. sontuoso,; rinfrésoo. il pre-: 
aidonte, della nostra:-Sooietìi operaia 
sig. Pietro Soubli salutò e ringraziò; i 
copfratélU'di S. Daniele e presentò loro 
una bellissima pergamena,; : lavoro del 
distinto ; artista sig. Antonio Dal Toso,: 
e ohe portava la seguente scritta; 

« In questa bella terra di' SanDa-
ifioló .Pili natura fu prodiga di tanti 
doni; qui dove .da tempo antico l'arte 
ebbe, nelle diverso sue formei;'̂ maèstri 
Insigni ; in questo, attraBttté'Uvògo ;3óv6 
àhoorà pura Jédóièe-supiià; la paiolata 
del Friuli; ìniiqueé|t« terra ohe molti : 
e.prodiBBgliii diédé<»llB''!patrla :«^lie 
'gttftrre;*d<»ll'indipBndettìa'»iiitzfot(Bt)jf'la 
Sooietii operaia generale di Mutuo,Soo-
cur9ò:ad l3truilono,di..Udihoì:Ootibostro' 
mezzo, è lieta ,di,Sporgere al Compagni: 
dl̂ lttvòi'óVdi Sin sDàuièleS: ùii ;Mrtàero, 
oaldo:>,e; fraterno,::salnto.; . f; ;v;, :i f, ; : 

«Sóltàtìto con,là èò'n'pòrdi'a, pòi lavoro 
o poll'anlmo aporto :a,'tiiltB.'l6 virtù. : 
Cittadino,: gli operai òttèrrannoil'attspi-
catfl;:'ejl,,ÒM!stnJ)9nflS8«;ifflóttque8ltt : 
fÒditSÓtóf iMl i l ' ^a i f àt*#:'iil::là- ; • 
ralglià:::nél ouórò,: Tavyenire sórgerà 
migllórp per tutti.' ''•.•'; " ' : ' r.!''";,:- :', 

! «:yiVa,l'Itàlia.'Viva:Sàn:D(inlelèii'Vlva 
,il;,lavoròi».;:, -i,:,;,.' ;;•;•;.;,,:;,:,:';:,, •.,:,.;;,.;:!•'••.': 
: Alle ore 1 : poni, all'Albergo d'Italia, V 
condotto dal sig; Péi'dinaiido; Borlatti, 
vònne', servito: il'pttriiòi'bto'fu .òifirtlòi 
ad uiiLóentlnaio'.dr'PòWvitatli";•';.:;;:;"':' 
:;, Alto;frut:ta;il:proàideDte'dellà'ìi08ti'a 
:Sopìètà operaia:,prónunziò; le soguénti 
parplò.:',,.::.. . .j:':„.. ::;,.,;;','.,::•• , 
. «SignoVf.-^.Ncii 3iamp:qulP,pnvati.utl 
boiiie al, desco fr'atei'no, por ripordaró 
il Si» aiinivòf'sarìò'rtelltt fohdà'éiÓnB:dol: 
nòstro maggior'Sòdalizìò''ópòtttòr'''';' 

Il isole ideila libòrtà;èra:appeilìt spnn-
.tato'i :8ul ; nostro,, opjzzonfe.'quaiitlOi' 38 
,aniii or ;fenó, |Òphi;:gj:inSróal,s>apiinftti 
dal pìir:'hóbìll'''s'ón'3Ì,::'soin'ót'tì,;dil:; sa­
piènte Òonsigliò di uh'iràndè tìàliàiio, 
fondavano in Udine» l i ' priitìa' SÒbìétà 
Operaia dtMutuo'Soòporsoi'';'Ì!'!: ; , ' - ' / 

A rievoparo quelle caro ineirioriernói 
siamo qui oggi:rluniti,;._,',;,,;^„, : , ; ' : ' 

Là:"spelta dol lupgò : poi, iiosfro,, pon-
vógiìonon poteva 'óàtleì'è' ttiigliòrè. ' : ' 

Qui,'a S.' DauialO;,' su (Ju'àslÓ.' òiillò 
;rldento,: dovei IL duljtò: delle iolyiliyirtìi 
,noh; hfi rivàli,,,;m, pròyinoii(,,:il;:nÒstrò 
cònvogiio a.ssumò: il:,,:qnrat,tero;mÒr(»l6 
di una inodesta si, ina non inonó Véra 
tostai della'òivilta.''''' : ' " ' ' ':':'':':;'"-
; Sono certo : dis; interpretài'e ' ii'iiòh-

: siero : di .voi , tu t t i [ ; porgendo: 1 ' solisi 
della più viva:. riconosponzà ..alla :Com-
missiouo;die qui, Pi, lia oòndottl,j alla 

.'Pittàdiflànzà Saridànlèlosò p'er'̂ ^̂ :K 
diale àpòogllónzà óffertaóij'àlsu'ó^'prìtto 
pittadinói e ài" mio :'6gregio ^ÒoUoga 
della :. .eónsórella ,:di; .qui ìiper, l'onore : 
tattpoi di parteoipai\e|allà, nostra;fBsta, 
'^JCgnsqei 5-r.:;là;;.Sooietà;npstrii;j:gata': 
:^òtiò:'lìètiMuspiÒir si:iVTOsò'8eiwpre"ln-' 
térprote fedele dèi :pèu8iei'ò' óivilé;: del 
Suoi ;;tempi';:'e ;iquasi'';'a"'siutetlìizaft 

.questa ;sua,natural»ftendenzai'iBle8tó .a 
sqoli presidenti,;onoràri:: Giuseppeì'GIà-: 
ribaldi; e .(j'uintirio :Sella,: ^.:,Piìi;,Wcen-
tomohte, accanto 'a qUòstibònomprlti, 
no volle un'altro; il còinlii; MàròÒ Volpò, 
ohe; volle dare .a ;'nDÌ'',purB:''iVoVella 
prova della sua pròverbiale raunifìcenza 
poi: dp.no,ilei,,vessillo ohe,;l;ui:tl:;;ammi-
ijam'mò. --r Cpll'animógràto maniiOial-
rÈgi'egip "uomo ,:uii'riyBrente'SàlutÒ.";. 
'&rtso'(iii':---;ÌiB'::v'lpèn'd6 dèlia:no'stro 
istituzione sonò trpppo.note a vòLtUtti, 
peroliè ioj,:iien:nii,r,itòiiga,dispensato 
dal tpsseryepe Ja .'Storisi «nphòibreVp-
meiite ; . puro vupn ;;óreilp jipùtile riOòiY 
darvivcòme ""ótea adeinpiÒ'sèmpre;; lo? 
devoliiienfè alla sua:-:pi^inòipalò':;mtìr 
sióne di soccorrere l'ópei'aio''nSlle:-iiii 
termità, : assistpiila iiiiellài'^yeophiaiii:;ie 
mompt'e ::delrantieo. assioma ehe;l'uòmo 
non vive di spiò paiioi prpyvide anche 
àlI'aliiiiPnfódellò:spiritO oÒiristltuisiònè. 
della SOuola.d'arti: e'mestieri. ' : ' '" ' : ' ' 

Grande fu il percorso dà: èssa :com-
pmto,,,o .non. .meno grande ,6;fatÌposo 
sai'a.quellp php: lp,,rijnanp, a.iPerppiTorei 
— Già.tàluno dei ,;9uùi.,:lirii;prinoipalì 
fpi'mà; oggetto ; di ' ,istifu'zió'ni nùoye,: pile 
ili"tènipi riòh'' Ipiitàiii ;vòi>rannò':a'Òcpfiì-' 
pare'i l'campo: del la; suafiàttùàle-àttività^ 
,, .'Allud.p:,.a!le Cooperatiyè'di assiourà-
ziono contro, lo malattie e per le pen-; 
sioni, ed alla Cassa nazionaleVpeij" l ' in­
validità '.sòvvèrizipnatà^dal Governo, . . 

• Queste "instituzióHi senza «l.ubbiò,' per" 
l'ampiezzài'della 'loro'' sfèiia d'aZ,lone,' 
p e r i potenti mezzi' dei, : qiiaU • dispon-' 
gono .0, la protezione, loro,,accordata 

ì dal goyprno, verranno, in fra non, molto,, 
a muòvèi^J'sèrià oonporrenza,all'è SPT 
cieta.; Op'él'àió, ò ad Òbbligai?lé':'óósl' a: 

; pòrsi sopra iiu' nuovo oàmininp. ' i ' ' ' > 
:A me,certo,Inoh.basta là meiitO'iper; 

;intuire la .yia per,;làhqualp ;4pvrpmò-
'in. avvenire:.dirigere ,i;;'nostri,passi,,- p, 
mi limito ' 'perciò à ;pormi uiia. sol» 
:questìÓne;'';Batóraifnòà:''hoi: italiani] 
le virtù della;rmentei'è:,:d6ll'àniinò-per ; 
questl-.ijuavi .Orizzonti! • 'i ;:; • > ; 
' J,I():.crpdp:,chesl ,T-^,e iperniettetomi; 
che uè .tragga l'augurio dai più illustri:, 
iesem'pi'dellaiiòstra Stòria. ,, .^ ,,. „; 
:- L'antichità'':più''!ohe "cori la ' fòrza; 
:deirarriii,'0oll'e8'erpizio dalle'civili virtù 
Conquistò Hi morido;:; allora; conosciuto'. 
r^ il rinaspimento.sparse per. tutta etl-
ropaM tosorl.'dell'ì|rtp,:e,(i©,Ìle spit^nzo,, 
e quasi non bastassi* più l'ÉurÒpa',a '; 
pontenpre il 'suo'gebioi'::n* allargò' i 
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confini Scoprendo un nuovo oontitiente 
— ì nostri padri, con lunga opera-di 
sublime eroismo, debellarono quella ba» 
stiglia dove un potere che ripofe dal 
liberatore flolV uiiuH)HiiKiii,„.9uo (ii'itiòi^; 
teneva in sel-vagjjflp ^18 -oòsoieriiiè - dei 
popoli — e noìMSon «1 splètìdidO;! pas­
sato noti sapremo .nell'ambito nostro 
affrontare e; risolvere' iìfratVdijpro-r; 
blotnì della nostra is^Ooaf* • ' • ' ' " ": 

10 credo obù si--'jJiiPSha ci j basti 
il coraggio' di vincarB. hpoehi préglliì: 
di«ì che ancora infolftbBanìi*-là;Hósìì'r 
ménta ; :— piirchCcìiSlftstiJM fetlei^éi' 
orèdoro oHe la piff'tìtòlé 'fiilizitìriesb-
oiMlo aaeroìtala doUftCòsciànza di oom-, 
piera un dovere, 'vale quanto la più 
alta, poioliè esso noli'ilnineuso ìngra-

11 «aggio sdBi»rSpp}PtPWMSl!*W-11igì'àlio 
a; vioonda.' ••. 

; Purohò la qòsciehza del dovere trovi 
Itt tidi lift piti largaaspliCàzionè; e non 
,ai Miròiti all'adainplmento tisi dòvórl piti 
;|6l§jt6ui S pili alti Verso la patria; 
' t e j t o ^riijnànithf: mai dlspandii 
afiohs, con é|u^lé ,go3tan& iàllò:: «tir,? 
piti minute |(iat&i:a',fiÌKÌ3 SCelsmplO •-^ 
T intervento allo assemblBO ideila So-
diétà dallO'!quali noi .-tftppi) spesso 
àlàoi;tiamp.-';';i';;,/• l̂H ,̂.••lv•.lte'!/l •,.:• 
;' Br.'D6nlYvi'.-pa»!lai di:i;.dìritti = poiché 
Giuseppe Mazzini,' il grande apostolo-
dallH redetiMbiló ;ioperaia, l'iasciò scritto 
ohe ti dÌHtti"ndn isbno; se iMon lina con 
'seguonzadii-doveri .adompitiij.dalla 
oosoièMaiq^ipdiidel.jlQv|re {lascerà in-
Adi. pi'fpète^d ,Ja dtódieiiza: ttdì; * nostri 
ditìtti/ì'ié' (tt 'questK ll ' i tridìitd '(loilai: 
verità e della giustìzia sociale.;: — 'riA 
questo sublime idealo, alla grandezza, 

a :pì'fl3p^int^ii,4§na uiìs'tra: ist|tuzipno 1 d 
ddllfc'^tóhsòwìU!! di S;'Dahielò io":bdvd 
pi vi invito a berpj^,„;i' .j ::• -: i ,i: 
1. Le, parole del presidente, voniioro, 
lungamontè applaudite. 

11 simpatico sindaco di S. Daniele, 
cav.-dott; Nioold Rainis, disse pui- esso 
belle e seùlilo parole, le quali vennaft 
accolte poi! una salva di, battimani; 
f IIisiJllaj^tifonidiiCdssid'propose,! dd 
il spoi approvarono; epiKplau30,dii man-: 
darò,., compi .fu, mandato, -il , seguentei 
tplegi'ainma ài prosidoiito onorario 
ódmni. Malico Volpe, elio ora, trovasi 
a^'I!oi!ÌU(^|ii;,'p:ii;i<u'iìi?<.!i iv:,iki i^-'i '̂',' 
•1 S'Sddìtìt&iii Ppèi'a&'':Pdine"8iiìàòéùtè' 

:noniiav6re iisndùiprcisidpUte * onorarlo 
cirpOstaiizaitrentaduosirnpi anniversario 
fondayono sodalizid' invia caldo saluto 

, ^Ingpàziatidp , pPspiouoi donò: bandiera, 
dijova^oggi inaugurata»' ; i '. i : i : 
3; Il soòioiFrancespo eogplo- disse ipiire 
.a||,d|,tunè parole, e venne esso puro 
iSpJll'ftditp.'' -1 ': . ii.ì' /'• : •••^: .l'-i'f^'-i.i' '•:• 
;ji|Ailp;ifln6i;'delttbaiiòlietto ; intervenne 
l'ft'atei don; iNarauzZi, il quale' disse 
belle ;parplP sul; tema: « Religione e 
Patria.»,: è ìfiiii applauditissitntf. ;ì;i iii 

Indi i soci si scioiserd e.la maggior 
parte; dilièssiiisfii-ócdiialiài'ìpìtìàii^^ del 

: meroatdii'àrgdrtdre i deèlii;spPttàddli ..ivi 
>prdpa^ati!;.•i.l,sl;':i;'i•';C:^l7.,;•''̂ i•'.ìrti'':v',i.i'':''; \ 
; ;ji;;^llà > isera poi partirono alla spio-
;ptòlata,; ossandp; pai-occhi:,;i treni in 
i.pai'tenza;''i^ii-"i' •;.'•'• i''.i;, 
::<M:..'-/ ;/y\r\\. V- ' : ;"; ' : ; I ;Ì? ' , ; ÌI ;V:,C/, 

i B i b l i o t e p a c i v i c a . La Biblioteca 
rpstera chiusa dal 20 settembre a tutto 
U l o ottobre:,p. V. iii base alle dispo-

', sizipnf contenute nell'arti S" del suo 
i regolamedtp: interno.,; il, î 1 ; ' 

Sara i'iaperta il giórno 1(3. detto oòl-
;r,orario ilivernale, cioèdallè;9.ant. alla 
; 1 pom. p dallo 5 alle ,8 ppm. nei giorni 
•feriali, e dalle IO'ànt.; all'I pom. nei 
giorni festivi. 

; :,;iUna f a l l a e n a p m e i si. è river­
sata ier sera,in. Giàrdinp Grande per 

iassistera; alla spettacolosa processióne 
; dell'* Addolorata ». 

; Gli ò p é p a l s f u g g i l i a l l e pe i*-
,8)BOUzioni ' s l o v e n e . .Scrivono da. 
;6orizia, 10 settembre, a| iHpcolo d i 
iTrieste-; 
1 « Oggi dueimiseri operai italiani, unp 
ida Udine, l'altro da San Pietro al.Na-
tisone, si aggiravano per le nostre vie 
pst^nua,ti pef ila .fame e,,per la. ,:.l'atipai 
EÌ'i(no;|Ì!"jvJiili ogni risórsa perirìmpa-
triare. .Uno di questi è (in vecchio di 
75 aiiiiiv l'alti'ó un uomo di mezza età. 
Avevano ; lavorato a Lubiana; alla « So­
cietà oarniolina di costruzioni». Nar­
rano: di;, aver, subito incredibili persp-
cuzipni: • Qui .trpvaronp.,' naturalmente 
àdcoglÌdnzafi'ai(eraaJ''pdi:il.:nòstro, Mù^ 
nicipio,; li • ta.ceva,''rimpatriàr6Ì,i questa 
sera,-à sue spese, ;ool diretto delle; ; 7 
per^Udine'».!;;;'! ,',;^';,;; "''.:'"'V.;-'.;;'';i 
i D e o e s s a . È morto; ieri ai Rizzi 

un bravo arteflce in ordficBrio, B'r4n-
opsodi;Pe Matìia,, ohe àvovaidue negozi 
e'la,bòralori; di orefìpe e gioiellièreiin 
Alessandria d'Egitto. Si ricorda che il 
De''Mattia;' subito dopo l'attentato di 
Acciaritd, iii'sógnò;di gioia per lo scam­
pato .ppriodlo,, :pre?qntd a S. M.iil Re 
un prezioso oggetto dell'arte sua. 

' ' -Usate",!' ".'ÀmBfp*<>,,Bfii'Bgg.i » 
a basò di fqiird Qliina ilatarbaro, to-
jiioo digestivo erioostituente. 

,i|ln bei .Mniémoi*ato è quel 
eomproVinoialo ; G. D'A. che l'altro 
ieri donunoiava alla !'. S,, manifestando 
sospotti 8u;i:due,..por.ion:(", di non tenero 
più lidi silo ipprtaloglì 1500 (iorini che 
poco i prima avo*a. 
li Eh diavolo, oPi'Iamonte ohe nel por­

tafogli non; potovano esserci, por . la, 
iPinplioé ragione olio lo smamorato nel 
gidrrtp prima li avoya depositati presso 
un oàmblavaluta della cittii I 

' .ta.. :'éagpa.ii,dii;,Padei>na ,̂.che. 
ebbe luogo ieri, riuscì splendidamontpi 

i La piazza e la via principale del; 
paese orano ornato da numerosi archi, 
rivostit! di verde o carichi di vario­
pinti i, palloncini, ohe producevano' un 
.:b8llis9imoi'efidtto5,:.,. i"';ri'.-'''-^i. •.;.;'; 

La distinta Banda.rausicaloidol luogo, 
sdltóila dit-azldne dóH'egrogid suo'mae» 
stro sig. Perini, suouó;:se8M''t)tei*';*iitr 
in prooossìotlB olip.isulla'piazzai prin-
oipald: rioii ocoorrp dird.ohp l'ospou-

izioup, fu pari alla tama olio quella So-
„6iatk ifllurmddlóa ;;i .si ;, b i:mBrÌtameijte i 
;|oqiÌistata, iL^illiimiua^idnd òol'pàlloli-
dini',alla vdrieziaità; riuscì beniSsiirio,! 
superióre:! àllaj^piipt'alOjaspettàzione ; e. 
né va datai lode ai ' bravi organizzatori 
dì e.ssa,, primo'fra tutti il benomorito 

,'dpb.ltóasotli, iiV.,, 
' ' G r a n d e , più del iddtóuelo fui'iiòoii-
oorsp dei fPrèstiori da ogni parto dpi 
didtornl, e là piena soddisfazione avu-̂  
tane varrìi.iad accrescere anoera lai 

. ridondsfcenztf di qiiollàibdllissima istgra. 
..l'i."'•';•; f i ' ^i''*'';,' ."•' '&:•: 

'!,' iLadi»!; i n ' C a n t i n a . Alle ore 2 
, ipora, di ieri, próspntavasi all'uffloid, di.i 
fP.ì;S;'J'ftSV. *^n|ailiaiSalirtìbeni'furGìd-' 
• seppe d'annii Spi iàbitante in vìa Graz* 
zano,; casa MangiUi, per dichiarare che 
nPllaiimattina, draSi. accorto, ohe dalla 
sue cantina erano stati rubati 15 flasohi 

: divino, ,4 uova p. 2 piccioni, ,oansandogli;. 
iunidàiind dì Ìlró,2B. 

• Dà verifioho fatte," risultò che il ladro 
siiseryl, por compiere il furto, dì.falsa 

'óhiavd, don la quale apri e poi rioHìùSo 
ilaoantina. 

A l l ' O s p e d a l e venne ; medicato 
Luigi Fumolo di Angelo d'anni 18 da 

, Udineipeiv.ferita: lacerò, contusa aoci-
iddntale alla mano destra, guaribile in 
seiigiijrni. : - i. • ' 

: B a n d a ó i l l a d i n a . Programma 
dai pezzi,ohe ; la- Banda, cittadina ,PS8-
guirì^ domani: 20 settembre alle ord- 5-
pdm in Piazza iXX.Settembre :;.i 
1. Marcia Reale; i iGabettii 
2.: Mardia, « Andiamo », ; Ernst "; 

'•3.'Mazurka' « D'dsiro » •Waldteufel 
4.'Scèna e dpro,<il''aUst » Gounod! ̂  
5,;iWalizPr «A'iolettes» Waldteufel 

;,fi.i,Finale 4° « i Vespri Si- ' 
: ciliani » Verdi 
iT.Polliai «SpPrt» Marenop 

li ' 'TiQaiPOillakicih^lé. i La;;Compa-
iiigniaiRecdardini questa Sara alld ore 8 
e mezza rappresenterà: « Arlecchino e 

i Paoanapa, di ritorno dagli studi di Pa­
dova». Seguirà il ballo « Excelsior ». 

B a l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal U al 17 Bottombro 1898. 

Nascite. 
Nati vivi rat^sclii 9 foratine 12 

„ morti „ ,, 1 „ — 
Espoeti , „; ~ - , — 

, iTolalo N.ÌÌ22 
Pubblicazióni di mairimónio. 

; Giovanni Polo,i fabbro mecoanico, ooniAmaliai 
Roncina, operaia •— Angelo Mulloni, agricolo, 
gon Angela yirgilio, oóotaitintt — Pìotro dTLena; 
maestro oomunale,;oon Elisabetta Venuti; casa-
• U n g a , . ! , ' - . 1,'i, 

Malrimotti. 
1 Giuaeppo Gozzi, agricolo, con Maria R033Ì, 

bontadina ~ Ijuìgi- Croatto,; taglialegna, con 
Maria Oaludrinì, servii -- dott. Gracco Moratti, 
impiotato, con Anna ZaóolU, pos&idoDte --: En-
jrico Zanelle,;pizzicagnolo, con Santa Ijìmeratti, 
oasaUnga—i Antonio Sgobino, îvgerite di coni-
raercio.obn Italia Stella, casalinga, 

^orti a domieilio, 
•: Giuseppina Roviglió di Giuseppe, d'anni 31; 
tipografa -^..Angelo Oignolini di Antonio,':di 
mesi 10 - - Pietro:Praturlon:tli Antonio,id'aniii 
8 — Teodora Del, Zotto di Giuseppe, dì giorni 
2 5 — Maria Sobastlanis-Stradolini fu Cesare, 
d'anni 73, oàsalìngai — Doméiiico Gaiiussifu 
Luigi, d'anni 48, agricolo' - Angelo Módotti, 
di giorni 8 — Armando Cloccbìatli di Giacomo, 
di mesi 7 — Angela Pagani.Calligaria fu Giov. 
Batt., d'anni 81, civile — Marianna Berteli-Ven-
draioe fu Giuseppe, d'anni 81,1 pensionata ~ 
Dosolina Martinelli di Giov. Batt., di giorni 85 
™ co: Nicolò Caimo-Dràgoni fu Giacomo, d'anni 
68 — Giiiaeppe Moro di Giov: Batt., d'anni 33, 
fabbro. , 

iìfoWi nell'Ospitale civile, 
: Maria Oudis-Mauro fu Francesco, d'anni 63, 

contadina — Giuditta Cudis-Fèruglio di Pietro, 
d'anni 34, contadina — Maria Sefflni tu Giov, 
RMt., d'anni 76, contadina — Antonia ftlilocòo-
§Pattoai fu Pietro, d'anni: 58, cucitrice. 

"•' V-,-' •••l'i-'. . •-Totale,N.:17 
dei quali 8 non appartenenti al Comune .di Udirió, 

.. S t u d e i i t i . . . a , p e n s i o n e . i i i P r e s s o 
faniigiUt : civild' iroverebbero' colloca­
mento due studenti, Casa in ottima po­
sizione, spaziosa oamara ammobigliata, 
pensione. Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del giornale. 

Lo studio dell'ine. L. dei 
T o p p e è trasportato in via Ou.tsi-
gnacco n. 28, 

D ' a f f i l t a p s ì f u o p l p o p t a Q o ' 
m é n a n. 7 duo piccoli appartamenti 
interni. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazioiie d i Udine — R . i I s t i t u t o Tecn ico 

1 8 - 9 - 1 8 9 8 otù 9 oralB oro 21 19' 
• ore 0 

Bar. rld. a; 0 
Alto m,;il6.10 
livello flalmare 757,B .764,8 764.6 753.7 
Umldj relativo 41 ; 87' 62 48 
Stato :ilel 'cielo. BOP, tei. 1 «or. aer. 
Acqiia oad. mm, , 1 — .. , „ . : " — « • • 

I j direzione • . « ' • - , - " SE • — 

Si velocità km. * _ • ' — , 1 w . 
fétta, oenligr. 20.8 85.4 18.2 19.0 

i miusio)» . , . . . 86.0 
18! Tenipèratnra! Binimi . , . . , . . 14.0 

( ( Biinìma :ail'aperto, 18.2 

J Temperatura j „ u | „ ^ all'aperto 10.8 
Tempo frobaMl»! ::.• : 
Tentiifresaliiisèttonliiibfiali — Ciclo «eneno. 

,, '^m?' m^.^. ran •BBfc. « / 
TeàtPòMinepya-Udine. 
Lo rapprpsdntazloni idi Ermete No­

velli terminarono, pome avevano co­
minciato, con i un vero trionfo per il 
grande artista, : ,; 

11 Pétillon dèi i Béìiè ; fu una nuova 
crdazipna idei suo;, ingegno multiforme, 
0 ilpubbliod lo'salato con quelle ca-
lorossitno, acolamazipniclld;avevano so^ 
gnafp il maggior ehtusiasirio anche nelle' 
tre Sère: procedenti; ; iV 

Il moiiplogo JDimgàndùiix V. Pieri 
ò felicemente indovìnatoi ed,il î fovoUi 
lo disse ; in, • modo inSuporabila ; cosi 
pura il,(7pniaaMS8amo; e! lo ultimo fe-
stosp evocazioni dal pubblico riassu­
mevano un solo' voto e un,solo desi­
derio; quello di poter rivedare il No­
velli in epoca non;;,lóntanu, ed essere 
nuovamente affascinato dall'arte sua po-
tantissima,. 

(Vedi avvieb in nuarla pagina). 

zio avvenuto sul monte Wanoo, e tutto 
con esito lelala, mono l'nliima. E tutta, 
diooniìi pràlidi,: furono originate da 
imperdonabile : temerità od Imprudenza. 
Anche l'tiltimàiinon ai; puiii diro che 
sia avvoniita del tutto sèiiza colpa di 
chi si è affidato a due port8M»'«, anzi­
ché a due abili ;guidei dovendosi, pas­
sare pdl Odi rftìiiffean^,: che è un passo 
diffloilp, a per lai Mej'jfiìfi Olaee, ohe 
ha crapacdi endrmi a ppriddlosi. 

NOTIZIE E DISPAGCI 
DEL IHATTIMO 

Le rimostranze del nostro Governo 
al Governò aiistriaco. 

Homa ì9 — Posso assicu­
rarvi elle il cónte Nigrailm 
presentato al lOftverriotìUStritté© 
una vera notti ijiplomatìcai e, 
non un sumplice, reclamo' yer-
ibale, sui j'ecenii (lisô rcliiii.; i ;v 

l-a nota sarebbe .rèidatta;;in; 
termini abbastanza energici. 
: Essa richiania l'attenzióne 
del .Governò austriacoisùl.fattoi 
che i cittad in i i tàlian i i n Àu-
stria itoa soiió sufflcìentetnente 
tutelati dàlie autorità,. 

Éstpaxioni dei pegio Lotto 
;, avvenuto nel 17 .spttamBre liliM. 
iVanezia 2i! ' 84 i;. 81 ' 72 42 
Bari: ' 8 9 ; i 34 ' 8 8 64 !iO 
Firanno 25 i 54 ; Sei S r i ; 45i 
Milano 7a 1 Ò2: .57 1 76 68 
Napoli 81 1 48 '3^ 39 
Palermo 18 i 88 S i i 10; 44 
Roma 87 . 18 : 25 . 14 '28 
Torino , 3 89 IB , , S9 , 69 

I draiwiwi delle alpi 
Wlt ia l i r a m sol MoBtB ^ 

L'altra sera, mentre ié campane de-
glialborghi ohianiavanoi intorno al ta­
volò da pranzo i forestieri che si tro­
vavano a Chjmonix; alcuni , totirisUs 
l'edupi dai;Una.a8CÌirs,ioaeia;!ft;jl&r de 
Olagé presso :Monteuvert;?portaróno la 
dolorosa.notizia che Uitiialpinista ita­
liano, tutto, sangliinolerite .in Volto d 
nelle .matti, ,èi;a .arrivato < boia i pallido 
ed anelante a chiederaiaiiitd di guida 
e di medicinali pei- t r e suoi, compagni 
ohe oranp padutiimun crepaccio presso 
il Col de Oeant. 

: La disgrazia, iera avvenuta, allo 8 del 
•mattino;; ili mèdico.ier|t::.stato -avvisato 
iad un'oi'a; pomoridiana; ' è . a l l a ióinqiiè; 
medico,p guide avevano già. trovati i 
disgraziati. Alle setto erano all'albergo 
di* Mpnteuvert, 

Le vittimo erano due 'porleitrs di 
Courmayeur, e il nome: di uno di ossi 
è Bi-ooliorel ;; dèiralird lo. si ignora. 1 
duo viaggiatori: oranoiipidg.i Claudio 
Zaranelll e Ui,sig..Brochp|i'eli:;,,maestro 
ad Aosta e nativo; di Cpurmavieur. Fu: 
questi, uomo assai forte a;prati,op della 
montagna, che portò la nóiiziaideirin-

.fdrtunio.a MonteHvert,:i;i, ;':;';i^i^ ^ 
f-iili medico ebbe ai oonstaiàrairiolie il 
pùrloùr Bi'ocherel avevaiiiii'óttpi l'osso 
;dèl bacillo e inóltre eravtdiitóipiano di 
lacofazioni ed,escoriazióni indi corpo. 
In t r e d quattro masi guarirk. . Il Za-
i'ànoUiiaveva riportato unai.lussazione 
al fpmore eipipcpie conlusióiji.:Il mae­
stro Broohorel a l'altro _)3ortó,Mr, noli 
avevano ohe fei'ifp di pdpd,,pdiitó. 

La disgrazia sarebbe avivdnuta. posi. 
:Discoudevand tutti 0 quaitrpilegati dal 
ciglio di un crppaocip ; i dud,: viaggia­
tori rial mezzo 0 ì ina poi'leui's alla 
estromitii, :'rutto ad un tratto,' al Jjo»"-
faiìr più basSo cede un penta di.ghiaccio 
sotto ai piedi; Nella caduta egli 'tra­
scina seco il mae,stro Booherel. Ma il 
porteur più in alto, visto il pericolo, 
per trattenere i compagni si getta al 
di la dal, ciglio come per servire da 
contrappeso. Sènonchè il peso maggiore 
dei tre ohd èrano sospesi dall'altra 
parte nello spazio, lo strappai don vio­
lenza dal posto dov'ora e lo fa Cadore 
Insiame; agli altri nel baratro. 

La cprda si:à trovata spezzata, ma 
ninno sa diro come ciò possa lassere 
avvenuto. = 

Appena si son trovati l à i n fondo, i 
due, che non s'erau fatti un gran male, 
non.si.pardattero d'animo., ",.:.; 

Collo piccozze fecero degli intacchi 
alle due pareti del crepaccio , prima, 
poi ad una sola, finché potarono toccare 
la cima. L'estraziona degli laltri due 
non potò però esser fatta che alle 5 
poni. Sebbene cosi gravemente feriti 
erano tutti sollevati d'animo, pippi di 
coraggio. 

(3uest'anno furono molte lo digra-

Bralloii I forno 
BSTBAZIONE 

-•V, causa delle continue,, inoèsri 
santi richiesto di biglietti, 'non fd 
possibile adempiere in tempo de­
bito tutta le formalità necessarie: 
per oseguire regolarmente e ctìii-' 
forma alle proscrizioni di laige,; 
l'estrazione elio doveva t'arsii il 
quindici oorrante. 

Peroift 

L'ESTRAZIONE 
è rinviata a breve scatiónza. 

Il Comitato Esecutivo, di 
concerto colle autorità coiù-
jpetentiì stabilirà entro il. 
córrente imesè la (lata,,, .: 

ilei li 
f)m 

Collegio ConviUd Vinantì 
Speeiala pei Agli degrimpiegati comunali 

i. i,|n B;Ì!* . !* 'A!^0. 
Premiato dal Ministero della P. I. 

Sullo/''e/i'"-eriMr'.Scuol'; liìon'c/in 
e 0 nnnsip fi^reggm'O ni govrrnrt'ivi 
, Istruzione leUglpsai morale e PÌTÌIQ. 

Lingue a'raniere^ 
;: Qtnnaaiieà^'Jfwìéa,. Scherma^ Ballo • 
Aesìdua BorvBgliftnza, ntliraci traltaujonto di 

famiglia; Vanto At.,bìiimRDto igienico eoo p-rtlratì 
B conili Vifeiiio «Ila SljBwfta :fi!rrQVÌ«ri». Vili» 
coti giai-.iin^,! òorlìli, :p ,àli e.ibosco IÌQI yióiiianaa 
alU città l'er Uricreusloni Di'i giorni fastivl e 
PRi- 8-ggiorno dorBUte 1« vscan/e antnnDali II 
Collf>gio,rf,8tttic(rmpré ,àpe,rtoi P^i informazioni 
oh)e.lare i t prograinina al Oirottoro propriàtsrio 

C<»v. t . V i n a n i l . 

designando" il locale 
vorrià,, eseguita. 

Con prossimo a-Pviso vertìiì 
i'Bsa pubblica la delibera; 
s!Ì0ive;del Comitato, ' ' ' 'Ì% 

, ; F.ia CASAEETOdi F.spof'; 
itipàrlpali dell'oiimlzio dèlia Lòitetiikii 

In TORINO pnisso 11 Conaltatd EMISÌÌ}, 
Ilvo fS8ziono:Iiattflrla). :.: iìji* 

In GENOVAliresao la .nòstra Baojsly 
8 nolla altreCiltSpresso im'ìn<ìipall:B!iH";ì 
chiori: e GatiitiioVafute ooatliiiia;lA vondiiii;;: 
dei pochi è certo, più foiltiiaatl.:blgli«ltl;:5 
ancora disponibili. 1 ;",::; '; 

In tromBpi'ésso: lat»tlHaniXSi»ii0ìi 
Vittorio : Emaiiuolo 0 aiuteppo Conti mì^; 
Movàlato. , làfj 

' Ogg- Coloro o h e in t endono farrid': 
acquis to devono sóUooitare la d d j ' 
mande., ,; i ;;ii;iì: 

MAIAITIB BPLl OGCil 
,tìii.M'.T'ri ni'.M..* v,isT,t,;i:i,; 

Specialista Doti Gambarottó 
Udina, via Mercatovecohio, ;4. ;>;'J 

Consultazioni tutti i gioffli 
dalle 3-alle 4 eccettuato il sab|lo 
e la domenica. Jii-j: 

Visite gratuite ai poveri lunS3i, 
mercoledì e venerdì, alle 'or#l;l;, 
nel la Farmacia Girolamij ;' 

:A1 sabato :Sarùii;a;Pòi«Ìlfenoaé 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. V 

ÀirrOKIO ANSBU gerente reapqjuwbile. 

i>-
^ L. A,. D,l T T A . " 

G."°MUZZATI MAGISTRIS E C.° 
DI UDINE 

avverte di avere acquistato per la nuova 
campagna vinicola delle splendide partite di 

U V A 
ohe può cedere a prezzi di tutta convenienza. ^1 

CoLLiiGio CONVITTO PATEaivo 
Via Zauon 6 — Udine —Via Zanoni 6. '' ' 

con filiale in Mestre 
AHliiO WH" 

I convittori frequentano le E. R. Scuole secondaria classiche e tecniche. 
Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
trattamento famigliaro — vitto sano e suffioianto - - locale ampio 0 bene arieggiato; 
con amono 0 vasto giardino -r- posizione vicinissima alle R.R.,Scuolo (circa 300 m.) 

Scuola elementare privata 0nelle per esterni. 
RETTE MODICHE. 

(Joloro ohe procureranno al Oollegio d u e o p i ù Convittori otterranno,. 
un adeguato premio in danaro, convertibile in una totale 0 parziale diminuziOnOi; 
di retta, nel casa ohe gl'interessati abbiano figli da collocare in CoUagipV;';; i. 

Gol p. V. annoi scolastipoiai Convittori che no faranno domandai iyerra,; 
impartito g i « a t u K a m o n l Ì B 1 un corso completo di lozioni d'inglese, di tedosop 
0 di stenografia. i:' ii ';•':'': i ii; 

Oltre la consueta assistenza gratuita si dai-anno lezioni speciali: a prèatJ?!.: 
m i t i s s i m i . • ' . , ' ' 

Sara puro istituito un corso libero sorale di A g p a p i a i ;spo,oridando;,in: 
ciò il nuovo indirizzo segnato agli educatori. ;i: 1 i ' " 

,' ^ i :, ;• CONCORSI ., 
Si ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almano il Lioapi 0 

l'Istituto tecnico, .sezione ragi.neria. Vitto, alloggip, a stippndio ; da convenire.;. 
Inviare documenti od indicare ottima referenze. 

IL DIRETTORE 

Doti. Prof. A. SILVESTRI. 



IVopHfltart-prepWfttofì A.ÌM'W/MO.,.'Cono"ssionftrif.nndoimtt(^.ai'lavfin<llUatJMnRpo3aoll9 MintHint, l.MjwóMrovRRhlft tntl! IDi-oghforl, Mqijorfati. Bar.Óftffìì' a tÌBl Par^aol 

: _ . I L F B I u L I , ' , i. 

Li-i «.tóerziO.UA p e r Jl IriìH-v ù\tìi'.%^,Vi>nì:> .ùmìimv-mmt)m*i iìt<iHm) r a a imta i è tm^ ioMs» . d e l CiAomaie iti O d i n e 

ifflMflZiE-lIGONE 
K un pi'opai'a(o spocialo indicato por ridonare 

alla barba e di capelli bianclii ed indoboliti, ^ 
colore, liollw.za e vitaiitli della prima giovinezza 
Quijafa imparo^gìabilo composiziono pei capelli 
non è una tintura, ma iin'aoquo ,di soaVo pror 
.fumo elio non macchia nft la bianolieria né la 
•polle, 0 ohe si adopera colla massima l'acililiL, 
e,,sp(;dlfezza,''Esfsa-^ghe6'>'snl*l)dIb&'dei Cipfilfr 
e della diarba fornendone il nutrimento nooes-̂  

' '•ifw'^iMiW*^^' sario e _cioè 'ridonando^ loro il colora primitivp,^ 
fftvpreoilone .lo svilî ppo e. rendendoli flossibili, morbidi ed arrestandonpti 
la caduta, Inoltre pnlisoo pyoBtamanto la colonna, fa sparire la forforaii 

ATTESTATO. j ,,_;."'/Ì';S:Ì~.";^.„.„,^ 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. -".•--- '-•-•_^y 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione elio mi-ridonasse niie 
I capelli od alla barba il colore pWmitiyo, la freschezza o bellezza della. 
; gioveiitii, senza avere il minimo lUsturbo dall'applioaziono-

'Una Sila bottiglia della vostra acqua mi bastò, ed ora non ho più uff 
sOltì polo bianco. Sono pienamente; cbi|VÌ,nto;6tìe ^ftesta, VQ|ti!a $pepiftli|h 
non è una tintura, ma un'acqua olio •riòn'tìfàcèhia'ifè là •bWnohoria ri" 

._lp-,p)ille, [od agisco sulla quto a sul bulbi dei poli facendo scomparirò 
'tòtàfmohf'e lo pellicole,.e rinforzando le radici dei capelli, tanto ohe 
•ora ossi non cartono più, mentre corsi pericolo di divontaro calvo. 

Peiram Mnrìoo, ^ 
.Costa L. 4 la bottiglia; ttggiungoro e. 80 por la spedizione por pacco poslaloi* 

Si spediscono 2bottigli6 per Li S e 3bottiglio por fj, I l franche di porto, j j 
Tfovasi. da liSti i Farmacisti, PmfiimieH o Droghiori- ^ 

Depositò generalo d a ' f l . ' M i g o n e a C-t Via Torino, I S , ' • M i l a n o . '" 

iiMzioNE mmm miiiNA 
WelàlionltB FlORIO-fiilBiraNO Soofefà Anonima ^̂  

Oapi-jStolBtwio . . L. eOjOdOl.ÒM ' 
tal» i BàtMo a Thraato • 33,(IOO,06!1 

Compar t imento di tìetìòva s=d,,oen.r.i. ROMA. I, 3 
Sodi CompàrtlKianiall Palerma-Qènota., j 

1 Per tatewdeo elu«iH)s:tiP8s i 
-. toowndo B'AECELLONA ''''' 

"̂  Partenze'Fflstali fisse da ftlNOYA 01° e;l§ d'tìgni'wel 
f UDINE - 7ia Aqailsja, N. 84 - UDIME Comode iuptnSli. zitìnj a Kordo — VIAft&I tSt 1& ttlOSHI — ì llùmioiizióne a i noe eìèltric,» 

I 30 SeUembre'(Pòst&le) Celere' '^ jgHIl i^cl 'KìÈ '! 
I p o r R i o - J a n e i r o e Santosv * - l i 

Ottobre (Postale) Vapore ^Hl't$ME 
Tonnelkte 6000 — OomaMants oar. V. E. Lararallo 

15 Ottobre (Postale) Vapore / S Ì f i i O 
roniiellafo 6000 — ComtodWIa Partii 

..-.™,) della nosira Casa è di renderlo di consumo 

Veho carlaiììa vaoria dlT.lir £ la (ìittii A. lìann spedisce tre 
prul (irandi franco in tiilla l'alia. — Vcìliìent jiresso tutti i 
priitctpail l)ì-oi}lìierl, faì^tanlhli e pi-oflimif'rt dfl Regno e dai 

f fc^sisti di Milano, rapaninijYtlìaui e Camp. ~ Zmì^ CoHeH e 
e^it. - Gerelli, t'aradlii ?-Càmi>. • • , 

II) C d l w é " t (iviiBi preaan il parrucchiere d'gnot 
Angeto O c r y o i e i n t t l . i n , vie IBsf^^tp^ftcohio. 

Aìl'Uffloio Annun­
zi del Friìilisì vende; 

leicRi-'iuMt olire 
1.50 e. -̂ .50 alla bot-
ifilia-

/icqim irot*« 8 
ire 2 50 alla botli-

3i«(|uu Corono 
a lire •.•• alia botti­
glia. 

,%<>qiiad%els)o-
luinoalire i.SO.illa 
flOUIglJH. 

/^cqiia C'citìslu 
if fricnna a lire 4 
al/a bottiglia. 
.Cerone aiuéi'i 
c a n ó a lire 4 al 
pezzo. 

Torcl-Aripe cen­
tesimi 50 al pacco, 

/liiiicaiiixio A. 
k.Qnsega. a lire 3 
à-lla bottiglia. '• 

I I peavggiTi di lornB elasno g-jdfanno poi solo passaggio po-Binnlo,in farfjvia da Udine a G^nora il rlb'iino'dol ió'per'mto^ CÓUO»MO, 
iwdaj R.,<30forno fla^itt-OBiiiV^BlStiriOol. • ' ' •'• 

ìeF filOTMEfflfle'SANTOS (Bpasi(8);|apt8nza",ogni'Èese, oltpe le s taopdi tó i 
i Pai?sa^gt gratis sul ibare a fataiglie regokrmeuti.j'floàtitoitedi'«»!u4<Hnl« '" 
I . A v , v e r l c M « c s Si BiMcttanii innrci 8'pna&gsrl'eriì'dr'VMrezlS*"|i'''^'%lesa"aèdria d^'Slgillo e per "tutti i'pórti'ì.j 
I turesli ««Ha SneÌDiè, del L-viiaiB, Slar li sad,. Iadi« a due Aio«r:ebe. ' ' , ' 

Per-informazioni ed. irobaroo",diligersi in 'Ui l l i t té 'à l la 0»»n SpWliilfl dèllk Soóietà rappreseiitots-dal 
. . - A N T O N I O i»Ali-!Ért*t 'oéntrollòÌ6 - 'Tà" 'A^ut t .^^ l i t . -94 , , . , . 
if'd io Prnviooia'alle Siill-'Ag'nzie della Si'ciéU hiòVito deli'l'o^'egoa SOCIHIR. 

Poniaildàra stampati ô scfalariiQònlI obo "ai rimettono a giro di posta. 

fertemi Affivi 4 PsrSffĉ a 

M. 1.B2 7.— 
0 . i . « 8B7 
M.«,e<06 914» 

Ì>.JQB. ' .. u w , 

0,.lp0. 11,20 ,, 

D. 4 4S 
0. W S 
0 . 10/)0 
a • HM 

10 OB 
1B.S4 
M . 6 6 

ai,4B 
i».40 
•S.0'4 

(*) Quwto («no li tema a foidonoao. 
(") Parte d» Fndanatiii. ,, 

'Arriol I ,»i..W>am i. UOBMB», »» poatoos. * OBWI 
M. 7.61 10.— M. 8.08 a.45 

iiJlWrt'»5 /.7le M 14.89 17 OS 
I M. 18.«» a0»2 »«. 2010 <èiS)) 
l G9ineì(SeDZ3 — 'Us-sPorìogroaro iwr Vsnas a 
> ,«Ua ora 10.10 «^0.4? e-MH.full/ i Ifaol io 

coii|B^onzft oon.Triaate. n.» v̂ naxiw tutti i 
I trsuì'soDo In ooincî snza ooii' Udine ad il primo 
\ « torio oon Trieata. 

*̂"W" ''''W'" 0. npò . -*a»a« 

D . ' 1 ' W ' • • ' 9 . 8 5 •• 'D. '5;a9 11,05 
e , 10.SB' • . i*8 i44 ' '0, '-Ì*l!8 •IROS 
nviJMf ifJi^O» iO,il«.56 •1!>.40 

o»3&. »,w . '.SiiàSiL„ , l S C £ 5 

M B i a i * enaitM »A oinii4r.a a ssm 

Mi'- !̂ i§:i8 'i M, io 33 
M. U.~ 12 81 M. 14 IB U.4S 
M. IJrfO . « ' S I . * "M '515351 1823 
M«3i.0B sa.83 M ' 2 S 4 3 .8.tS 

U t , aiomio A THotan sATHUTi Aa.aiaBsio 

;t 'ài U 
M. 6.30 8.e0 
M. 0.— 1 2 . -

M. 16.16 ,W,4i ,M. W,B6 19.!S 
0. ì\m , s?,4o 
n 'QnMfo Irènti patto e 

Jjl,*?,J,40 . « 3 . -0. ì\m , s?,4o 
n 'QnMfo Irènti patto e is OorvTgiiano. 

m. M,ss - ••««»'>» 
0, !8.« ,.9,26 

,iBa,iini,nia. i OUISSA 

vnm- -uX 
0. i!'*SO . ISilO 

(*) Qaasti treni varranno offaltuatl aoltanto no' 
giorni festivi. ^ ^ "' 

W H»IHS «,iw»s™ 
i,A. S ÌB 

t, 1'»R^ 
0. !,IB ,7,Sl! , i,A. S ÌB 11.10 
D 8 . - 10.87 IM B.~ me M. 15,48 19,46 
0, 17.16 20,80 ' 1.80 

Si,oKSAksiA pbs.'i'odi. oAPoa'tnn".;te» 
0. 6.4B 6.?8 0. a lò 
». B.I3 .i».60 ! 0. ISlOB 18.80 
0. i,9Cl5 18,60 ,S. ao.4B 2Ì.S6 • 

^È^Mèté- Jsriei | Ftirimisf ArHfti 
\ «A'i'eam A B. ttiiaiiM'iiM'e. UMÒIUS A ncinn 
( t j . 4 . 8<- 9,40 } '«ÌBB-IK. '* . '«82 

a . A . i u o .18,- ,1 j iao- .s -T. .« .Si­
l a . *, UBO 16.86 j ÌS.6» R.A. IWO 

,p. A. 18.— 18.45 I 18.1(1 S, 1'. 19.15 

Le nliliori tiiiUiFe M "mk 

Ri^eoeràtorèVuài'veìfsale 
Biàoratore'lleif;apelH'Fi-mUi''ltU!si 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGhGA -'Vòi.oxia 

Questo^ preparato^ s^^jza'esaere una 
tintura, ridou» lu, oapplii biapjjbi i( 
loro prlirifl'ivo color nerp,,,p"^fa^no %j 
bio'mlo: mipedisco la oa.dttt«, riùffir'ft.j 

il I'HHJO, e d.'i loro la morbidezza oi iB'freSqWza dellfci 
siovHitii. Vii ut prpftrito da tutti percliò di aetnpiicisainiaoi 
srplii'sriono. — Alla bottiglia 1,1 8. • ^ 

La più rinomata tintura istantanea in- una- sola botliglia t« 
• , , . • . ' • . . . , t . , . , , ' . . I t t i 

Tinge 'perfettatnonte nero napelli e birba aeqza lî yarsi ua.'priMia nu Uopo i qp!!-», 
raziono. Ognuno può tingersi ita sé impiagandovi meno di oiiiilUQ minuti. L'appli-.,, 

'(•azióne è diiratura quindici giorni. i. 
Dna bottiglia in elegante aslumo ha la durata di 8- mesi e si vende u I.. 4.j 

T B ' ^ Ì T K H A ' ii'«;r««tìk,^lRSCi''i.'l.4*tliyi'ili%iifi't " ' 
Questa premiata Tiiitura, di'ip'eóiale' c6'd%Vin|a'per''lB'tìigD%e,j)(lidliS;la'piùf 

iadatta, ha la virtù di tingfire sèn â" toaccliiarè |ji,p'elM ccli^^\(8 maggior..pir,te .d',i' 
iSimili tintura in 3 Wtigli?, e di più lasèia i'capelli picgViBvoli oome'prima dejl'o;,,, 
perazioue, (lojuervandpno la loro lucidezza iiatnraie. ' ' 

Alta scatola a,.' 4 . ' 

, %' ì.'-. «« I n . C o m n c t l c a , r- Unica t'i'iitursi ,s'qlida ,a",forna 'di .cosmetico, 
prefari quante ai trovano, in comneroio ~ , Il -Cinm ora^rlotrao è oompQalo di i 
midolla d bue ohe dà forzi al balbo d'eiioapelli e ne evita In caduta. Tinge ind 
bidndo caslrfguo e' néro'perfetto. 

Oani Cerane in «%an(fì òutuooio si [«andai«ili- Hi»». * 
••^ti;. '„,-M;-tiii..,iiiiii..—• ^ ,̂ ''« 

'Deposito in Udina presso l'Offlcio anfaunif'i'el gfti'ttale « IfcfKrttìfcl»', '?!!!" 
Prefettura. N.'a. • ' " , • 

'Inswperafo'ile l 
• i i i i j j J i l ; «.. (I i7i •'IV, , ,., • , i l ' l . i 

di ,fama i^omdli^lQ, ., 
Con esso "oliitmi^ueis-può. • s t i ' i ; 

r a r e ' a lurido con' facilità.' —=' 
Conserva la bianolierìa, , , , ' 

© ' ' IJUVOH y|«fl)grMteì'e.puìfìblìcaiÉloul'fllogni ..O 

8® g e n e r e si «««'gulscono MÌM Wp'é'^i^'à^à 'del '••^ 
'Storiatale m preKssI di ' tu!«m-"miw^tt$ii^, 

Udìoa, 1898 — Tip. Marso Burdaiso. 

TiMa Egizina I M I i a 
per tliigeî e i oapàlli, % labà'̂ ^a 

in castauo o In tiero 
QtMsfa ,li)ittira prnparatai dalla i promlatai prò* 

fomorla An;9nio tqpgpg^.^^^ pi;o(flrirat,/i,,q,qai 
Innquo'altrà por la sua aMoIat» funooniti,.ga-
nliitita' soma' ndsutaa gwitnaa' TenaS'̂ a, ni' sor-
ro'iiva'tprapataiatioil'IiisUmiî s'òiit'aniaoi'giiòlólìa 
Vegdta.ll,''la.>ola'(!ba 'tinga perfettsQMDta,.0(la 
modo talo che neisono pnò accorgerâ l̂ a'jib^̂ ffl 
tratti di Dna tinfQra;l'uQÌoa che pura BnorBgsdo 
la libilo possa .permettaro che.'JenliefiÉMii^i-

gliora di qnantf ai sieno Suo,ad ora .inventato) 
U'tiiiV'pwWttà' o' àt èWo-ftrà 'coMato fuso 
di [atta 'la ijitra,; inaa<'>è'i^liè''è''véi^<iìiiiitè'h 
prima praiiaraaionoiilrivaiBifàttó di nitrato d'àr-

do'iiitalelUtra tintùira, U"tiisg^ior'p'ifte ^if 
parata aibasB.di riftnltoì 

nlatrazlólìa 
Prefottora a. t. 


